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Cosa si è detto
Affari costituzionali

Camera: formazione componenti politiche 

Nel corso della settimana scorsa sono state autorizzate formazioni di nuove componenti politiche nell’ambito del Gruppo Misto: Noi per il Partito del Sud Lega Sud Ausonia (Grande Sud), alla quale aderiscono i deputati Elio Vittorio Belcastro, Arturo Iannaccone e Americo Porfidia, Arturo Iannaccone è stato designato rappresentante della nuova componente; Fareitalia per la Costituente Popolare, alla quale aderiscono i deputati Adolfo Urso, Andrea Ronchi, Giuseppe Scalia e Antonio Buonfiglio, quest’ultimo è stato designato quale rappresentante della nuova componente; Liberali per l'Italia - PLI, alla quale aderiscono i deputati Roberto Antonione, Fabio Gava, Giustina Mistrello Destro, Giancarlo Pittelli e Luciano Mario Sardelli, Roberto Antonione è stato nominato vicepresidente della nuova componente.

C1242 e abb. - Province - Modifiche Costituzione: abbinamento  

La Commissione affari costituzionali della Camera ha deciso di abbinare la pdlc d’iniziativa popolare C. 4682  a quelle già in esame di modifica all'articolo 133 della Costituzione in materia di istituzione, modificazione e soppressione delle province. Il relatore Bruno (PdL) ne ha illustrato il contenuto che dispone la soppressione dell'ente “provincia” dall'ordinamento giuridico italiano, trascorso un anno dalla data di entrata in vigore della legge costituzionale medesima. 

C4434 e abb - Anticorruzione: rinvio
Le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia della Camera proseguono il vaglio delle proposte di modifica al ddl del Governo per la lotta alla corruzione. Visto il prolungarsi del dibattito i presidenti delle Commissioni intendono chiedere un rinvio dell’esame in Assemblea. 

C4620 - Pareggio di bilancio: conclusione

All’unanimità, le Commissioni riunite affari costituzionali e bilancio della Camera hanno approvato il nuovo testo base redatto dal Comitato ristretto sul disegno di legge volto alla introduzione del principio del pareggio di bilancio nella Carta costituzionale. Prima di licenziare il testo per l’Aula, le Commissioni vi hanno apportato alcune modifiche. I relatori hanno ricevuto dalla Ragioneria generale dello Stato alcune osservazioni sul testo elaborato dalle Commissioni, che saranno valutate in vista della discussione del provvedimento in Assemblea. 

CIVIT – Proposta di nomina: parere

La Commissione affari costituzionali della Camera è tornata a pronunciarsi sulle proposte di nomina di Alessandro Natalini e di Romilda Rizzo a componenti della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche. Rispetto alla precedente votazione, la Commissione si è espressa favorevolmente.
Schema DLG - Modifiche CAD: parere 

La Commissione giustizia della Camera ha dato il suo parere favorevole sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al Codice del processo amministrativo (n. 399) con le seguenti condizioni: sia reintrodotto nel processo amministrativo il principio della rotazione nella composizione dei collegi modificando il comma 4 dell'articolo 76 del decreto legislativo n. 104 del 2010 attraverso la soppressione del rinvio all'articolo 114, quarto comma, delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile ovvero inserendo al predetto articolo 76 anche il rinvio al comma 3 del medesimo articolo 114; all'articolo 1, comma 1, sia soppressa la lettera f).
La Commissione ha inoltre osservato la necessità di valutare l'opportunità di prevedere che i ricorsi in materia elettorale siano esperibili verso gli atti definitivi, nonché di restringere la competenza esclusiva del TAR del Lazio alle sole materie riguardanti provvedimenti aventi efficacia di carattere generale per tutto il territorio dello Stato.
C4534 - Commissione promozione diritti umani: modifiche

La Commissione affari costituzionali della Camera ha apportato alcune modifiche al ddl finalizzato all'istituzione della Commissione italiana per la promozione e la protezione dei diritti umani. Tra le modifiche, quella volta a stabilire che il Presidente e i due membri durano in carica cinque anni (anziché quattro).

C4567 - Conferenza livelli Governo: emendamenti
Preso atto degli emendamenti presentati, la Commissione affari costituzionali della Camera ha rinviato l’esame del disegno di legge delega per l'istituzione della Conferenza permanente dei livelli di Governo. 

Quirinale: crisi di governo

Presidente della Repubblica: "Nell'interesse generale del paese sforzarsi di formare un governo che possa ottenere il più largo appoggio in Parlamento su scelte urgenti"
Le consultazioni (anche dichiarazioni Presidente del Consiglio incaricato)

Interno: 'Libro bianco sulla sicurezza'

Un 'Libro bianco sulla sicurezza' che fotografi la situazione italiana attuale e offra nuove proposte per rispondere sempre meglio ai problemi emergenti. Questo è l’obiettivo della “Commissione per l’analisi e lo studio della Legge 121/81” che il ministro dell’Interno Roberto Maroni ha voluto istituire, a trent’anni dalla legge che ha riordinato la pubblica sicurezza, per aggiornare le disposizioni alla luce dell’evoluzione del contesto storico-politico, sociale, tecnologico e normativo.

La Commissione, presieduta dal prefetto Paola Basilone vice capo della Polizia, ha iniziato un viaggio di studio che la porterà in una decine di città italiane. La prima tappa è stata Firenze dove in prefettura ha incontrato il prefetto Paolo Padoin, il questore, i comandanti provinciali dei Carabinieri e della Guardia di Finanza, il vice sindaco di Firenze, il presidente della provincia e rappresentanti di Confindustria, Confcommercio e Confesercenti. 

L’indagine mira a fare il punto sull’organizzazione e sul funzionamento delle forze di polizia e sulla percezione della sicurezza da parte dei cittadini attraverso una serie di audizioni con i soggetti istituzionali e le parti sociali. Il confronto con le realtà locali costituisce il momento chiave dell’indagine in quanto «solo dal territorio e da coloro che lo vivono – ha sottolineato il prefetto Basilone - potranno giungere le voci concrete sulle criticità del sistema e le reali esigenze di sicurezza».

Innovazione PA:  delegazione della Commissione europea e della BCE 

Il ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ha ricevuto a Palazzo Vidoni una delegazione di alti rappresentanti della Direzione generale Affari economici e finanziari della Commissione europea e della Banca centrale europea, guidati rispettivamente da Servaas Deroose (vice direttore generale per gli Affari economici e finanziari della Commissione UE) e da Hans-Joachim Klöckers (vice direttore generale Sviluppo economico della Bce). Come noto, tale delegazione è stata incaricata di acquisire informazioni dettagliate sugli impegni espressi nella lettera che il Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi ha inviato nei giorni scorsi ai presidenti del Consiglio Europeo e della Commissione europea.

Nel corso dell'incontro il ministro Brunetta ha consegnato documenti in lingua francese e inglese che illustrano puntualmente i principali indicatori sui fondamentali dell'economia del Paese e i risultati ottenuti dal Governo Berlusconi in materia di politica economica e di bilancio. La discussione, svoltasi in un clima di assoluta collaborazione, si è poi incentrata sulle risposte di stretta competenza del ministro Brunetta al questionario che la stessa Commissione europea ha inviato al Governo italiano.Nel dettaglio, le domande rivolte al titolare di Palazzo Vidoni riguardano sia la semplificazione normativa e amministrativa, sia la modernizzazione della Pubblica Amministrazione.

Rispetto al primo punto, il ministro Brunetta ha evidenziato come l'Italia stia pienamente implementando le disposizioni europee in materia di Smart Regulation e di Small Business Act, che fin qui hanno prodotto minori oneri amministrativi gravanti sulle imprese (in particolare sulle PMI) per 7,6 mld di euro. Il ministro Brunetta ha inoltre anticipato le importanti novità contenute nel maxi emendamento al disegno di legge di stabilità riguardanti tanto la completa decertificazione nei rapporti che intercorrono tra la PA e le imprese e i cittadini quanto la rimozione degli inutili eccessi di regolazione che ostacolano la libertà di impresa e la concorrenza (misure di cd. anti gold plating).

Rispetto al secondo punto, il ministro Brunetta ha aggiornato la delegazione sullo stato di avanzamento della Riforma della Pubblica Amministrazione (in vigore dal 15 novembre 2009) e sulle attività fin qui svolte da Civit (la Commissione per la valutazione, trasparenza e integrità delle amministrazioni pubbliche), le cui funzioni verranno presto estese al tema dell'anticorruzione. 

Innovazione PA: circolare “dividendo dell'efficienza” 

Il 12 novembre il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ha firmato la circolare che disciplina il cosiddetto 'dividendo dell'efficienza' da utilizzare nell'ambito della contrattazione integrativa per remunerare la produttività individuale e quella collettiva dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni. La circolare detta le linee generali per  individuare le tipologie e le misure dei risparmi da conseguire tramite processi di riorganizzazione, ristrutturazione e riqualificazione della spesa. Il 50% delle economie aggiuntive effettivamente realizzate rispetto a quelle già previste dalla normativa vigente saranno destinate alla contrattazione integrativa, di cui il 50% a remunerare i premi individuali previsti dalla riforma Brunetta della PA (decreto legislativo n. 150/2009). I piani adottati dalle amministrazioni saranno oggetto di partecipazione sindacale.

ISTAT: censimento, prevale la compilazione via web

Il Censimento continua la sua marcia. A un mese dall'inizio della fase di restituzione dei questionari ne sono stati riconsegnati oltre dodici milioni: il 37,6% via web, il 32,2 agli uffici postali, e il 30,2 presso i centri di raccolta allestiti dai Comuni. Le persone censite sono in tutto quasi 29 milioni. Tra le regioni italiane, Molise e Sardegna conquistano il primo e il secondo posto per la maggiore quota di questionari compilati e restituiti online, rispettivamente con il 53,2 e il 52%. Seguono Calabria (50,5%), Campania (48,9), Puglia e Basilicata (entrambe 43,4%).

La Toscana è la regione che, fra tutte, ha preferito la riconsegna agli uffici postali (42,3%), la Valle d'Aosta invece è in testa per la restituzione ai centri di raccolta comunali (46,9%) seguita dalla Basilicata (39%).

Si conferma dunque la tendenza già registrata nelle scorse settimane: le famiglie residenti nel Mezzogiorno preferiscono la modalità di compilazione e restituzione online, quelle del Centro-Nord privilegiano finora la riconsegna agli uffici postali.

In questi giorni i questionari che, per motivi diversi, non sono stati recapitati per posta vengono consegnati alle famiglie direttamente dai rilevatori comunali, in tempo utile quindi per consentirne la compilazione in tutta tranquillità. Si ricorda che i rilevatori esibiscono sempre un tesserino di riconoscimento che reca un ologramma.

A partire dal 21 novembre prossimo inizia la seconda fase del censimento che porterà al completamento delle operazioni: i rilevatori comunali cominceranno a sollecitare le famiglie che non avranno ancora restituito il questionario compilato e, ove necessario, lo recupereranno direttamente presso le abitazioni fornendo assistenza ai rispondenti, se da loro richiesta. Ovviamente anche dopo il 21 novembre restano aperti tutti i canali per la restituzione dei questionari (Internet, centri comunali, uffici postali). 

Autonomie locali
C4415 e abb. - Rappresentanza organi enti locali: emendamenti

Preso atto degli emendamenti presentati, la Commissione affari costituzionali della Camera ha rinviato l’esame del testo in materia di rappresentanza degli organi negli enti locali.

Segretari comunali: risposta a interrogazione
Il Sottosegretario di Stato per l’interno Davico ha risposto al senatore Legnini (PD) che lamentava, con una interrogazione, la carenza di segretari comunali in Italia.

Interno: on line il Massimario per l'ufficiale dello stato civile 2011

Massimario per l’ufficiale dello stato civileÈ on line sul sito della Direzione centrale per i servizi demografici del ministero dell'Interno l'edizione aggiornata al 2011 del . 
La pubblicazione - nel testo della quale gli aggiornamenti sono riportati in verde per agevolare la lettura - offre agli operatori, in particolare delle prefetture e dei consolati, linee di indirizzo sulle problematiche più controverse in materia.
L'approccio è quello di fornire all'ufficiale dello stato civile, nel rispetto dell'impianto del singolo istituto giuridico, una soluzione di equilibrio tra le indicazioni di giurisprudenza e dottrina e le esigenze dei cittadini. 
Il Massimario 2011 non tralascia l'aspetto tecnico del lavoro degli operatori, tenendo conto della progressiva informatizzazione del sistema dello stato civile.

Corte dei conti: bilancio e tenuta dell'equilibrio di parte corrente

Comune di Cogorno - Preventivo 2011 - Pronuncia ai sensi dell'art. 6, comma 2, D. Lgs. 149/2011 - Criticità strutturali in termini di tenuta dell'equilibrio di parte corrente - Equilibri di bilancio non garantiti in modo continuativo da risorse idonee alla copertura di spese a carattere obbligatorio - Equilibrio finanziario influenzato, altresì, da entrate aventi carattere non ripetitivo non correlate a spese aventi le medesime caratteristiche - Effetti pregiudizievoli relativamente agli equilibri di bilancio degli esercizi 2012 e 2013 - Situazione di squilibrio o di equilibrio condizionato all'acquisizione di entrate ipotetiche - Stato di pre-dissesto economico e finanziario - Necessità di adozione del provvedimento di riequilibrio del bilancio di previsione ex art. 193 TUEL - Adozione di misure correttive ai sensi e per gli effetti dell'art. 6, comma 2, D. Lgs. 149/2011 

Sezione regionale di controllo per la Liguria - Delibera n. 76/2011     

Corte dei conti: concetto di equilibrio economico-finanziario
Richiesta di parere - Corretta interpretazione del concetto di equilibrio economico-finanziario ex art. 2, commi 66 e ss. della legge finanziaria 2010 che ha recepito il Patto per la salute 2010-2012 - Dinamica di incrementi decrescenti del FSN e correlata possibilità che le risorse rinvenienti dalle manovre fiscali regionali siano considerate, almeno in parte, strutturali per il sistema - Giurisprudenza della Sezione Autonomie - Il finanziamento del sistema sanitario resta condizionato, principalmente, dal quadro di compatibilità economiche - Le risorse rinvenienti dalla leva fiscale regionale, sulla base dell'ordinamento vigente, costituiscono misure di copertura del disavanzo sanitario regionale, pertanto non sono da ricomprendere fra le risorse di sistema del finanziamento ordinario del SSN e non concorrono, pertanto, al risultato di gestione 

Sezione regionale di controllo per la Liguria - Delibera n. 72/2011   

Corte dei Conti: eell e patto di stabilità interno

Richiesta di parere - Art. 1, comma 88, L. 220/2010 - Concorso degli enti locali agli obiettivi del patto di stabilità interno - Saldo finanziario - Possibilità di deduzione dal valore della spesa corrente 2006-2008 della quota destinata alla società Casinò s.p.a., iscritta nel Tit. I della spesa e finanziata, con pari importo, con le entrate derivanti dai proventi della casa da gioco allocati al Tit. I delle entrate ex art. 19 L. 488/1986 - Ammissibilità - Correzione della manovra finanziaria, nella determinazione dei saldi programmatici, mediante neutralizzazione degli effetti derivanti da fattori esogeni ed estranei alle scelte discrezionali degli enti.
Sezione regionale di controllo per la Liguria - Delibera n. 68/2011    

Corte dei conti: segretario ente locale e Direttore generale

Corte dei conti Lombardia, 3 novembre 2011 – Delibera/554/2011/PAR - Quesito relativo all’applicazione del c.d. doppio taglio imposto al Segretario Comunale nell’ipotesi di espletamento delle funzioni aggiuntive di Direttore Generale, ai sensi del combinato disposto degli artt. 6, comma 3 e 9, comma 2, del d.l. n. 78/2010   

ANCI: Nuovo esecutivo ascolti le nostre proposte
Un incontro al nuovo premier affinché convochi urgentemente la Commissione permanente per la finanza pubblica, l’emergenza bilanci 2012, la crescita e il riordino istituzionale. Sono questi i punti centrali toccati dal presidente dell’Anci Graziano Delrio nel suo intervento al Consiglio Nazionale dell’Anci, il primo convocato dopo l’elezione del sindaco di Reggio Emilia a presidente dell’Associazione.
Per Delrio siamo alla vigilia di una nuova fase per il Paese e l’Associazione deve farsi trovare pronta. “Chiederemo – ha detto per prima cosa il presidente – un incontro al nuovo premier per chiedergli di convocare subito la commissione permanente per la finanza pubblica dove i Comuni devono avere pari dignità istituzionale con gli altri livelli di governo perché rappresentano il motore per la crescita e non il problema dell’Italia”.
Delrio ha quindi ricordato come nelle recenti trattative con il governo uscente l’Anci ha dovuto subire un ruolo da certificatore delle proposte altrui cosa che non può ripetersi: “Non possiamo permetterci di continuare a dover valutare le proposte degli altri ma occorre avviare da subito forti gruppi di lavoro per portare all’attenzione del Parlamento le nostre idee sulle priorità del comparto dei Comuni”. Priorità che Delrio individua nel Mezzogiorno, nelle liberalizzazioni e nella dismissione del patrimonio immobiliare tutte cose che rientrano legge di stabilità che il governo sta per varare.
“Le dismissioni – avverte ad esempio Delrio – le dovremo affrontare prestissimo. In questo caso la scelta di fondo deve essere il 'no' alla svendita che si scongiura se proponiamo un quadro chiaro soprattutto dal punto di vista economico. Il rischio – ammonisce Delrio – e che si finisca come con i derivati dove molti sono stati i Comuni in difficoltà. Per evitare questa evenienza deve essere l’Anci a guidare il processo ed essere punto di riferimento per una azione organica degli enti”. Sul Mezzogiorno il presidente ha ribadito che la struttura Anci che se ne occuperà “sarà snella, si occuperà di innovazione nella pubblica amministrazione e proporrà soluzioni virtuose da portare all’attenzione di governo e parlamento”. Sul riordino istituzionale “che deve passare per la Carta delle Autonomie” Delrio ha auspicato “un’accelerata per migliorare una situazione che non ci soddisfa come dimostra la battaglia dell’Anci sull’articolo 16 della manovra-bis che mira a cancellare i Piccoli Comuni”.
Infine sui bilanci 2012: “Ci si deve rendere conto che i comuni si trovano accumulati i tagli delle manovre, dal dl 78 fino alla manovra bis. I 500 milioni della Robin Tax ci hanno concesso un minimo di sollievo – ha concluso il presidente Anci – ma senza interventi anche sul patto di stabilità il 2012 rischiamo diventi l'anno del caos bilanci”. Gli interventi di Alemanno, Cattaneo, Fassino, Guerra, Santarsiero, Castelli, Floris. (comunicato ANCI)

CIVIT: ex Ages – Nomina Organismo indipendente di valutazione

Civit: Delibera N. 25/2011 - Parere della Commissione sulla richiesta del Ministero dell’interno – ex Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei segretari comunali e provinciali per la nomina dei componenti dell’Organismo indipendente di valutazione.

CDP: richieste di rimborso anticipato e di riduzione dei prestiti ordinari di scopo 

LA Cassa Depositi e Prestiti rende noto quanto segue: “Le richieste di rimborso anticipato volontario dei prestiti pervenute entro il 30 novembre, saranno istruite dalla CDP per l’eventuale rimborso anticipato al 31 dicembre successivo, fermo restando il pagamento della rata in scadenza a tale data.

Le richieste pervenute dopo il 30 novembre ed entro il 31 maggio dell’anno successivo, saranno istruite dalla CDP per l’eventuale rimborso anticipato al 30 giugno successivo.

Successivamente al 30 novembre e al 31 maggio rispettivamente, la CDP invierà agli Enti che hanno presentato domanda, completa della deliberazione di Consiglio, una comunicazione con indicazione delle modalità per effettuare il rimborso anticipato nonché degli importi dovuti.

Le domande di riduzione dell’importo nominale del prestito pervenute entro il 30 novembre saranno istruite dalla CDP per l’eventuale riduzione e la contestuale rideterminazione dei piani di ammortamento corrispondenti, con effetto 1 gennaio dell’anno successivo. Le domande pervenute dopo il 30 novembre ed entro il 31 maggio dell’anno successivo, saranno istruite dalla CDP per l’eventuale riduzione e la contestuale rideterminazione dei piani di ammortamento corrispondenti, con effetto dal 1 luglio successivo.
ISTAT: entrate e spese dei bilanci consuntivi (comuni, province e regioni)

Le tavole pubblicate dall’ISTAT sono il risultato di elaborazioni eseguite sui dati finanziari definitivi relativi all'esercizio 2008. Tali elaborazioni hanno riguardato i dati contenuti nei certificati del conto di bilancio che i Comuni e le Province hanno trasmesso al Ministero dell'interno e quelli raccolti con l'indagine Istat sui Bilanci consuntivi delle Regioni e Province autonome relativi all'esercizio 2008.

Per le amministrazioni comunali e provinciali sono analizzate le entrate accertate e riscosse per titolo, categoria, risorsa e gestione, e le spese impegnate e pagate per titolo, funzione, intervento e gestione. Per le amministrazioni regionali sono riportate le previsioni finali di competenza; queste ultime integrano le analisi sulle entrate accertate e riscosse per titolo, categoria, risorsa e gestione, e le spese impegnate e pagate per titolo, intervento, gestione.

I dati riguardanti le entrate e le spese sono aggregati, per ciascun tipo di ente, sia a livello nazionale, sia per singola regione. Per le definizioni si rimanda al Glossario, mentre ulteriori informazioni e gli aspetti metodologici sono illustrati nella Nota metodologica. (comunicato integrale e tavole)

ANCREL: nomina revisori dei conti, si applicano le vecchie regole

L’Associazione Nazionale Revisori e Certificatori Enti Locali (ANCREL) ha pubblicato sul sito istituzionale una nota di Antonino Borghi con cui si chiarisce che “
Fino al momento in cui sarà concretamente possibile l’estrazione a sorte dei revisori sancita dal comma 25 dell’art. 16 del d.l. 138/2011, gli enti locali devono continuare ad applicare per l’elezione dell’organo di revisione le modalità indicate nell’art. 234 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267. Non è infatti sufficiente l’emanazione del decreto ministeriale di cui al citato comma 25, per rendere applicabile la nuova normativa.
Il decreto dovrà contenere indicazioni e termini che portano a ritenere che l’applicazione della nuova normativa sarà possibile non prima della primavera 2012. Per rendere possibile la nuova modalità di nomina occorre:
Stabilire chi tiene l’elenco regionale;
Organizzare l’ufficio che deve ricevere ed istruire le domande;
Stabilire le modalità per l’iscrizione, assegnando un termine;
Stabilire le modalità di classificazione in relazione ai tre principi base del citato comma 25 e l’eventuale contenzioso;
Stabilire chi effettua l’estrazione e le modalità di estrazione ( da un elenco regionale o da un elenco di chi ha fatto richiesta). 
Italia Oggi dell’11.11.2011, Revisori, parola alla Corte conti
CITTALIA: Open days – Local events

Solo attraverso una politica di coesione più attenta alle città e l’aumento degli investimenti urbani si può uscire dalla crisi e rilanciare la crescita. Dal local event degli Open Days dedicato a coesione e fondi strutturali nel Mediterraneo emerge la necessità di una riforma degli strumenti e delle politiche da adottare a livello territoriale per rendere più efficaci i livelli di spesa nel prossimo periodo di programmazione. Investire in modo più intelligente con linee di finanziamento specifiche per le città, che dovranno essere capaci di progettare con un approccio integrato e strategico, sarà la sfida principale della nuova politica di coesione, a cui deve accompagnarsi la capacità amministrativa di programmare in senso più europeo lo sviluppo dei territori. 

Local event degli Open Days, Anci, Cittalia e Recs: più strumenti alle città nella nuova politica di coesione 

Federalismo Fiscale
Corte dei conti: PA tra governance economica europea e federalismo fiscale 

Il 12 novembre 2011, il Presidente della Corte dei conti, Luigi Giampaolino, ha svolto la prolusione all’inaugurazione dell’anno accademico della scuola di specializzazione in studi sull'amministrazione pubblica sviluppando il tema “ La pubblica amministrazione tra la nuova governance economica europea e il federalismo fiscale”. 

Il Presidente Giampaolino ha evidenziato come il protrarsi della crisi finanziaria globale e i suoi pesanti riflessi sull’economia reale abbiano dato luogo a una generale revisione della disciplina comunitaria, nel senso di rendere più stringenti i vincoli per il coordinamento ex ante delle politiche economiche nazionali. In tal senso la risposta dell’Unione a tale situazione di crisi è stata la creazione di un nuovo sistema di governance quale strumento per consentire di valutare preventivamente la politica economica e la politica di bilancio di ciascun Paese. 

Le nuove misure di governance economica – ha rimarcato il Presidente della Corte – richiedono un’attenta azione di coordinamento dell’insieme della finanza pubblica, nel senso che nel mutato contesto della riforma costituzionale nel senso federale, il legislatore statale dovrà non solo fissare i principi cui i legislatori regionali dovranno attenersi, ma anche determinare le grandi linee dell’intero sistema tributario, e definire gli spazi e i limiti entro i quali potrà esplicarsi la potestà impositiva, rispettivamente, di Stato, Regioni ed enti locali. 

Il Presidente della Corte ha, in particolare, evidenziato le “influenze” che, sul modo di essere della pubblica amministrazione, derivano dalla prevista costituzionalizzazione del principio del pareggio del bilancio, anch’essa strettamente correlata alle misure sollecitate in sede europea che impongono l’introduzione diretta negli ordinamenti dei paesi membri di misure più stringenti per garantire il divieto di disavanzi eccessivi. 

Nel descritto ambito ordinamentale in continua evoluzione – ha affermato il Presidente Giampaolino – si colloca, poi, la funzione della Corte dei conti quale garante imparziale dell’e quilibrio economico-finanziario dell’intero settore pubblico affidatole dalla Costituzione, oltre che dalla legge ordinaria, statale e regionale. 

Tutto il sistema, comunque – ha concluso il Presidente della Corte – deve misurarsi con una nuova cultura “orientata al risultato” e ai nuovi metodi di controlli e di monitoraggi.

Economia e contabilità
C4773-S2968-A - Legge di stabilità 2012: approvazione definitiva

Con 2 voti di astensione, 26 contrari e 379 voti favorevoli, sabato scorso la Camera ha approvato in via definitiva il ddl stabilità 2012, il bilancio pluriennale per il triennio 2012-2014, nonché la Nota di variazioni al Bilancio.
Le modifiche proposte da Governo, poi approvate, riguardano tra l’altro:

modifiche al patto interno di stabilità, interventi nel settore della distribuzione dei carburanti, i trattamenti pensionistici, la dismissione dei beni immobili pubblici (con la costituzione di un'apposita società veicolo con il compito di collocarli sul mercato) e dei terreni agricoli, il debito pubblico degli enti locali, la liberalizzazione dei servizi pubblici di rilevanza economica e la riforma degli ordini professionali e le società tra professionisti, la valorizzare il capitale umano, il Fondo per i nuovi nati, misure volte a semplificare e ridurre gli oneri amministrativi per imprese e cittadini. 

Fra le numerose modifiche, si segnalano le seguenti:

· Trattamenti pensionistici  - l’età minima di accesso al pensionamento, tenuto conto del regime delle decorrenze e sulla base della stima degli adeguamenti agli incrementi della speranza di vita, raggiunge il valore di 67 anni per chi matura i requisiti minimi: nel 2016 per i lavoratori autonomi; nel 2022 per i lavoratori dipendenti e le lavoratrici del pubblico impiego; nel 2024 per le lavoratrici autonome; nel 2025 per le lavoratrici dipendenti del settore privato; 

· Dismissioni immobili pubblici  - il Ministro dell’economia è autorizzato a conferire o trasferire beni immobili dello Stato (esclusi quelli residenziali e quelli inseriti negli elenchi da predisporre ai sensi del dgl n 85/10 sul federalismo demaniale e degli enti pubblici non territoriali) ad uno o più fondi comuni di investimento o ad una nuova società. Entro il 30 aprile 2012 è emanato il primo decreto di individuazione degli immobili; tra questi un 20 per cento delle carceri inutilizzate e delle caserme dismissibili. I proventi delle vendite sono destinati alla riduzione del debito pubblico. Nel caso di immobili locali, i proventi sono acquisiti all’Agenzia del demanio che li destina all’acquisto di titolo di Stato. Relativamente alle società partecipate dal Ministero dell’economia, eventuali maggiori entrate (fino a 5 milioni annui) derivanti dalla distribuzione di utili d’esercizio o di riserve sotto forma di dividendi  possono essere utilizzate per aumenti di capitale di società partecipate, anche indirettamente, dal medesimo Ministero o per la sottoscrizione di capitale di nuove società. I fondi di investimento istituiti dalla società di gestione risparmio del Ministero dell’economia possono acquistare immobili ad uso ufficio degli enti territoriali o altri immobili inseriti in programmi di valorizzazione, recupero e sviluppo del territorio.

· Debito pubblico enti locali -  l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento per l’anno 2011, l’8 per cento per l’anno 2012 e l’6 per cento a decorrere dall’anno 2013 e il 4 per cento a decorrere dall’anno 2014 delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui.

· Liberalizzazione servizi pubblici locali - La struttura paritetica  prevista, tra l’altro, per l’individuazione dei criteri premiali per la ripartizione del Fondo per il trasporto pubblico locale (art. 21 d.l. n. 98/2011) dall'anno 2012  è istituita nell’ambito della Conferenza  Stato -Regioni. Come già previsto dal d.l. n. 138 del 2011, gli enti locali verificano la realizzabilità di una gestione concorrenziale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica. Con la delibera quadro che illustra l'istruttoria compiuta ed evidenzia, per i settori sottratti alla liberalizzazione, le ragioni della decisione e i benefici per la comunità locale derivanti dal mantenimento di un regime di esclusiva del servizio, gli enti locali valutano anche l’opportunità di procedere all’affidamento simultaneo con gara di una pluralità di servizi pubblici locali nei casi in cui possa essere dimostrato che tale scelta si economicamente vantaggiosa. La verifica è effettuata entro settembre 2012 e poi periodicamente secondo i rispettivi ordinamenti degli enti locali. In assenza della delibera l’ente locale non può procedere all’attribuzione di diritti di esclusiva. Se il valore economico del servizio oggetto dell'affidamento è pari o inferiore alla somma complessiva di 900.000 euro annui, l'affidamento può avvenire a favore di società a capitale interamente pubblico che abbia i requisiti richiesti dall'ordinamento europeo per la gestione cosiddetta "in house". Per garantire l’unitarietà del servizio oggetto dell’affidamento è vietato procedere al frazionamento del medesimo servizio e del relativo affidamento. Per quanto riguarda il regime transitorio degli affidamenti diretti assentiti alla data del 1° ottobre 2003 a società a partecipazione pubblica già quotate in borsa a tale data e a quelle da esse controllate, cessano alla scadenza prevista nel contratto di servizio, a condizione che la partecipazione in capo ai soci pubblici detentori di azioni alla data del 13 agosto 2011, ovvero quella sindacata, si riduca anche progressivamente, attraverso procedure ad evidenza pubblica ovvero forme di collocamento privato presso investitori qualificati e operatori industriali, ad una quota non superiore al 40 per cento entro il 30 giugno 2013 e non superiore al 30 per cento entro il 31 dicembre 2015; ove siffatte condizioni non si verifichino, gli affidamenti cessano, improrogabilmente e senza necessità di apposita deliberazione dell'ente affidante, rispettivamente, alla data del 30 giugno 2013 o del 31 dicembre 2015.  L’attuazione dei regimi transitori previsti sempre dal d.l. n. 138/2011, art. 4, è accertata dal prefetto, che in caso di inottemperanza assegna agli enti inadempienti un termine perentorio entro il quale provvedere; successivamente si attiva il potere sostituivo del Governo. Il divieto di acquisire la gestione di servizi ulteriori ovvero in ambiti territoriali diversi né svolgere servizi o attività per altri enti pubblici o privati, né direttamente, né tramite loro controllanti o altre società che siano da essi controllate o partecipate, né partecipando a gare è esteso alle società a partecipazione mista pubblica e privata costituite ai sensi del comma 12. I soggetti affidatari diretti di servizi pubblici locali possono comunque concorrere su tutto il territorio nazionale a gare indette nell’ultimo anno di affidamento dei servizi da essi gestiti a condizione che sia stata indetta la procedura competitiva ad evidenza pubblica per il nuovo affidamento del servizio o almeno sia stata adottata la decisione di procedere al nuovo affidamento. Altra novità prevede che gli enti affidatari sono tenuti a rendere pubblici i dati concernenti il livello di qualità del servizio reso, il prezzo medio per utente e il livello di investimenti effettuati.

· Pagamenti e copertura assicurativa - su istanza del creditore di somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti, le regioni e gli enti locali certificano entro 60 giorni se il relativo credito sia certo, liquido ed esigibile anche per consentire al creditore la cessione pro soluto a favore di banche o intermediari finanziari. Scaduto il termine, su nuova istanza del creditore, provvede la Ragioneria territoriale dello Stato competete per territorio. La certificazione non può essere rilasciata dagli enti locali commissariati e dalle regioni sottoposte ai piani di rientro dai deficit sanitari. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente le legge, sono individuate con decreto del Ministro dell’economia, sentita la Conferenza unificata, le relative modalità attuative. Sono esclusi gli enti del servizio sanitario nazionale. Per i nuovi affidamenti dei servizi di tesoreria si può prevedere l’obbligo per il tesoriere di accertare crediti pro-soluto certificati dall’ente.

· Nuova la norma che premette il controllo delle assicurazioni RCAuto anche attraverso l’incrocio dei dati derivanti da dispositivi di controllo automatico previsti dalle nuove norme del Codice della strada. La documentazione fotografica prodotta dalle apparecchiature costituisce atto di accertamento.

· Riduzione oneri amministrativi - in via sperimentale fino al 31.12.2013 sull’intero territorio nazionale si applica la disciplina delle zone a burocrazia zero (ex art. 43 d.l. n. 78/2010): per le nuove iniziative produttive sarà l’ufficio locale del Governo (presieduto dal prefetto e composto da un rappresentante della regione, uno della provincia e uno del comune interessato) ad adottare i provvedimenti conclusivi dei procedimenti amministrativi di qualsiasi natura ed oggetto avviati su istanza di parte. Sono esclusi i procedimenti di tutela dell’ambiente, della salute e della sicurezza pubblica, nonché alle nuove iniziative produttive avviate su aree soggette a vincolo.

· Certificati e dichiarazioni sostitutive -  modificate alcune norme del TU documentazione amministrativa (DPR n. 445/2000): nei rapporti con gli organi della PA e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive (ex artt. 46-47). I certificati rilasciati dalle pubbliche amministrazioni in ordine a  stati, qualità personali e fatti sono validi solo tra privati.  Le amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi sono tenuti ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atti di notorietà, nonché tutti i dati e i documenti che siano in possesso delle PA. Le informazioni relative alla regolarità contributiva sono acquisite d’ufficio, ovvero controllate dalle PA procedenti. Le amministrazioni certificanti individuano un ufficio responsabile per tutte le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l’accesso diretto da parte delle amministrazioni procedenti. Gli atti di recepimento delle direttive comunitarie non possono prevedere, salvo circostanze eccezionali valutate nell’AIR, l’introduzione o il mantenimento di livelli di regolazione superiore a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse.

· Mobilità dipendenti pubblici - Le disposizioni sono volte alla semplificazione e razionalizzazione dell’attuale disciplina delle eccedenze di personale e della mobilità collettiva. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino eccedenze di personale, anche in sede di ricognizione annuale,  sono tenute ad osservare le procedure previste dall’art. 33 del dlg n. 165/2001, dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. Le amministrazioni che non adempiono alla ricognizione annuale non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro. La mancata attivazione delle procedure da parte del dirigente responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.

· Patto stabilità enti locali – le disposizioni definiscono le modalità del concorso alla manovra degli enti locali, pari complessivamente per le province a 1.200 milioni di euro per il 2012 e a 1.300 milioni di euro a decorrere dal 2013; per i comuni è pari a 4.200 milioni di euro per il 2012 e a 4.500 milioni a decorrere dal 2013. Tali importi, limitatamente al 2012, sono ridotti degli importi disposti sia dal d.l. n. 138 (Robin Tax) per 150 milioni di euro per le province e per 520 milioni di euro per i comuni – sia dal d.l. n . 98/2011 – pari a 200 milioni per gli enti virtuosi (20 milioni per le province e 65 per i comuni) Il comma 2 stabilisce le percentuali che gli enti locali applicano alle spese medie correnti registrate nel triennio 2006-2008. Tali percentuali sono distinte per province, comuni sopra i 5000 abitanti e per i comuni tra i 1001 e 5000 abitanti, che saranno sottoposti alle regole del patto di stabilità dal 2013. I commi 5 e 6 disciplinano le modalità di individuazione degli obiettivi sia da parte degli enti virtuosi che da parte di quelli non virtuosi. Gli enti che si collocheranno nella classe dei virtuosi (ex art. 20 d.l. n . 98/2011) saranno chiamati a conseguire il saldo zero, ovvero un valore obiettivo compatibile con gli spazi finanziari che si ottengono applicando la clausola di salvaguardia di cui al comma 6.  I Commi da 7 a 17 confermano le disposizioni vigenti riguardanti le esclusioni dal patto di stabilità interno (interventi di protezione civile, fondi comunitari, spessi censimenti ISTATI, grandi eventi, spese connesse al federalismo demaniale). I commi 19 e 20 dispongono in merito al monitoraggio degli adempimenti relativi al patto di stabilità, esteso anche ai comuni fino a 5000 abitanti dal 2013; le informazioni sono messe a disposizione di Camera, Senato, UPI e ANCI da parte del Ministero dell’economia. La certificazione delle risultanze del patto va eseguita entro il 31 marzo. Il comma 21 dispone restrizioni sui prelevamenti di tesoreria in caso in cui i prelevamenti stessi non siano coerenti con gli obiettivi di debito assunti con l’Ue. Il Comma 22 - il comune di Roma concorda con li Ministro dell’economia, entro il 31 maggio di ciascun anno, le modalità del proprio concorso alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, sulla base della proposta trasmessa entro i 31 marzo dal sindaco di Roma. Riproposte poi le norme relative agli enti di nuova istituzione (c. 23), le regole per gli enti commissariati (c. 24) I commi da 26 a 31 integrano e perfezionano il quadro sanzionatorio già previsto dal decreto legislativo n. 149 del 2011, prevedendo anche le modalità applicative per le regioni Sardegna e Sicilia. Inoltre le sanzioni vengono applicate anche nel caso in cui il mancato rispetto del patto di stabilità interno sia accertato successivamente all’anno seguente a quello in cui la violazione si riferisce e il relativo obbligo di comunicazione a carico degli enti locali (cc. 28 e 29). I commi 30 e 31 confermano la nullità dei contatti di servizio stipulati in elusione delle regole del patto e alle sanzioni a carico dei responsabili della non corretta imputazione delle voci di bilancio o di altre forme elusive. 

Testi emendamenti approvati
Scheda di lettura del Servizio studi sugli emendamenti del Governo e del Relatore in Commissione Bilancio »   

Dossier del Servizio studi con le novelle negli emendamenti del Governo in Commissione Bilancio (formato pdf: 944 KB) »   
Nota breve del Servizio studi (formato pdf: 375 KB) »   
Nota di lettura del Servizio del bilancio (formato pdf: 954 KB) »   
Documento di base del Servizio del bilancio con lo schema di copertura (formato pdf: 327 KB)»
C4707 - Rendiconto 2010: approvazione 
Con 308 voti favorevoli e un solo voto di astensione, la Camera ha dato il via libera definitivo al ddl rendiconto 2010. Nel corso della votazione finale, i gruppi Misto-LD-MAIE, Misto-ApI, IdV, FLpTP, UdCpTP hanno sottolineato la natura politica della votazione, auspicando che quest'ultima sancisca la definitiva dissoluzione della maggioranza, ritenendo peraltro opportuno approvare il rendiconto generale dello Stato.

C4622 – Assestamento 2011: approvazione
Con 294 sì e un solo voto contrario, la Camera ha approvato in via definitiva il disegno di legge recante disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome per l'anno finanziario 2011.
Interno: Copertura finanziaria delle leggi – pubblicazione

Offrire uno strumento ‘di lavoro’ utile ad approfondire l’istituto della copertura finanziaria delle leggi di spesa alla luce delle novità introdotte dalle recenti riforme, comunitarie e nazionali, della contabilità e della finanza pubblica. 

Nasce da questa esigenza la pubblicazione dal titolo ‘La copertura finanziaria delle leggi: decisione politica e valutazione tecnica’, curata dall’ufficio Affari legislativi e Relazioni parlamentari del ministero dell’Interno. 

Si tratta di un documento nel quale vengono esaminate, con puntuali schede di presentazione, le innovazioni più significative riguardo a modalità e procedure di verifica. Aspetti di rilievo nel più ampio processo di contenimento e riqualificazione della spesa pubblica, essenziale al perseguimento del pareggio di bilancio ed al controllo del debito delle pubbliche amministrazioni, nel rispetto dei vincoli economici e finanziari che derivano dall’appartenenza all’Unione monetaria e dagli impegni assunti a livello internazionale. 

È un’analisi dei vari profili tecnici, in particolare di quelli che presentano maggiori criticità, quella contenuta nel documento, che evidenzia i vantaggi della nuova legislazione di spesa ispirata dai criteri di razionalità e responsabilità nell'impiego delle risorse disponibili, superando definitivamente le politiche caratterizzate da eccessivi margini di discrezionalità nella determinazione degli oneri e da una sottovalutazione dei costi reali.

RGS: conto annuale 2010 sul pubblico impiego

La Ragioneria Generale dello Stato pubblica i risultati della rilevazione "Conto Annuale" relativi all'anno 2010 che raccoglie i dati sulla consistenza e i costi del personale della Pubblica Amministrazione e costituisce fonte ufficiale di informazioni per le decisioni in materia di pubblico impiego da assumere nelle sedi istituzionali. In occasione della pubblicazione relativa all'anno 2010, sono stati rivisti alcuni dati dei due precedenti conti annuali, alla luce di rettifiche ed integrazioni effettuate nel corso dell'attività di controllo dei dati 

IL CONTO ANNUALE 2010 SUL PUBBLICO IMPIEGO 
RGS: Bilancio semplificato dello Stato - Anno 2012 - Quadro generale

Il bilancio semplificato dello Stato – anno 2012 espone i dati delle previsioni del disegno di legge di bilancio per l’esercizio finanziario 2012 e per il triennio 2012-2014. Per l’anno 2012, in termini di competenza (Tabella 1.1) le previsioni per le entrate finali sono pari a 498.746 milioni, mentre quelle per le spese finali ammontano a 510.260 milioni; il saldo netto da finanziare si attesta a 11.514 milioni. In termini di cassa, sempre per l’anno 2012, (Tabella 1.2) il saldo netto da finanziare è di 78.653 comprensivo del fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di 10.000 milioni. Tali risultati sono al netto delle regolazioni contabili, quantificati per l'anno 2012, sia in termini di competenza che di cassa, in milioni 29.535 per le entrate e milioni 36.046 per le spese.

Documento
Economia-Finanza e credito

Interno: finanza locale – contributo spettante alle unioni di comuni per il 2011

Con Comunicato del 9 novembre 2011, la direzione centrale per la finanza locale ha reso noto quanto segue. “Come è noto con decreto del Ministero dell’interno del 31 maggio 2011, sono stati approvati i modelli dei certificati che le unioni di comuni hanno presentato entro il 30 settembre del corrente anno per la richiesta del contributo spettante per i servizi gestiti in forma associata. Al riguardo, lo Sportello delle Unioni ha elaborato le citate certificazioni, e calcolato come previsto dal decreto ministeriale 1° ottobre 2004, n. 289, il contributo spettante alle unioni di comuni per l’anno 2011. Gli importi sono consultabili sul sito web della Direzione Centrale della Finanza Locale.  Per la visualizzazione clicca qui”

Interno: 5 per mille – anno imposta 2008

Con Circolare F.L. 12/2011, la Direzione centrale per la finanza locale ha fatto presente – in relazione all’articolo 63-bis del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008. n. 133. Erogazione del 5 per mille del gettito IRPEF, anno d’imposta 2008 – in seguito a quanto già comunicato con circolare n. 8 del 13 luglio 2011 (e con successiva nota n. 3440 del 4 agosto 2011),   che si   è provveduto all’erogazione del cinque per mille dell'Irpef destinato ai comuni - anno imposta 2008 – destinato al sostegno delle attività sociali svolte dal comune di residenza del contribuente.

In proposito, è stato diramato recentemente anche il comunicato del 4 novembre 2011 sulle pagine del sito internet della Direzione centrale. 

Essendo stato disposto il pagamento nei primi giorni del mese di novembre per cui le relative somme risulteranno accreditate presso le Sezioni di tesoreria provinciale nei prossimi giorni e, quindi, entro il mese di novembre, si rammenta che il termine utile per la redazione del rendiconto e della relazione di cui al punto 3 della citata circolare n. 8 del 2011 è fissato al 30 novembre 2012. 

Si prega di portare a conoscenza dei comuni della rispettiva provincia il contenuto della presente circolare, che viene reso visualizzabile sulle pagine del sito internet alla voce “Circolari e decreti”.

Banca d’Italia: la spesa sanitaria 

Temi di discussione - n. 828 - La spesa sanitaria in Italia: determinanti di spesa e differenze regionali (Healthcare in Italy: expenditure determinants and regional differentials) - di Maura Francese e Marzia Romanelli 
Banca d’Italia: turismo internazionale

Turismo internazionale - dati di agosto 2011 10-11-2011 I risultati dell'indagine campionaria alle frontiere sul turismo internazionale dell'Italia, con dati analitici sulla spesa turistica e sulle caratteristiche dei viaggi e dei viaggiatori. 

Immobiliare

Immobili e federalismo: risposta ad interrogazione

Il Ministro per i beni e le attività culturali, Giancarlo Galan, ha risposto all’interrogazione Veltroni (PD) con cui si contestavano le modifiche introdotte al Codice dei beni culturali (Dlg n. 42/2004) relative all'innalzamento da cinquanta a settanta anni della soglia temporale oltre la quale è possibile sottoporre gli immobili appartenenti al patrimonio pubblico o a enti no profit, compresi quelli religiosi, ad accertamenti per verificarne il grado di interesse culturale e, eventualmente, far valere la tutela. 
Agenzia Territorio: URBANPROMO 2011

L’Agenzia del Territorio anche quest’anno partecipa a “Urbanpromo”, l’evento di riferimento per i temi della rigenerazione e del marketing urbano e territoriale, giunto all’ottava edizione, che si svolge a Bologna dal 9 al 12 novembre.

Nel corso della manifestazione il Direttore dell’Agenzia del Territorio, Gabriella Alemanno, insieme al Presidente di Scenari Immobiliari, Mario Breglia, e al Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, Franco Karrer, ha partecipato ad un convegno dal titolo “Il cambiamento della destinazione d’uso nella pianificazione urbanistica”.

Nel suo intervento il Direttore dell’Agenzia ha tracciato un quadro sulla situazione del patrimonio immobiliare italiano e, in particolare, si è focalizzata sui cambiamenti delle destinazioni d’uso.

“Nel 2009,” ha sottolineato Gabriella Alemanno “al netto dei nuovi accatastamenti, sono state costituite 132mila nuove unità immobiliari a destinazione abitativa, 165mila pertinenze e 27mila unità ad uso commerciale, terziario e produttivo. Nel 2010 sono state costituite 120mila nuove unità immobiliari a destinazione abitativa, 156mila pertinenze e 28mila unità ad uso commerciale, terziario e produttivo”.

Il Direttore Regionale dell’Agenzia, Carla Belfiore, e i Direttori degli Uffici Provinciali di Modena e Bologna, Pasquale Carafa e Strefano Sanfelice, hanno inoltre presentato le Note territoriali di Bologna e Modena, relative all’andamento del mercato immobiliare nelle due province e nella Regione Emilia Romagna nel I semestre 2011.

In riferimento alla quotazione media regionale e alle quotazioni medie provinciali del segmento residenziale, si è constatata una sostanziale tenuta dei valori di mercato rispetto al semestre precedente. Le variazioni riscontrate sono minime: su scala regionale la quotazione media è apparsa stabile mentre all’interno di ciascuna provincia l’oscillazione è risultata inferiore a +/- 1% rispetto al II semestre 2010 (-0,7% di Bologna e Reggio Emilia, +0,9% di Ravenna e Rimini).

Indipendentemente dall’andamento delle contrattazioni, ancora una volta le province che riscontrano ampie diminuzioni nel numero di transazioni (Forlì -19,7% e Rimini -10%) registrano, in contrapposizione, esigui incrementi nelle quotazioni medie (rispettivamente +0,2% e 0,9%).

Il mercato immobiliare riguardante i soli capoluoghi di provincia riscontra forti contrazioni a livello regionale, dove il dato aggregato relativo allo sviluppo delle contrattazioni (-4,7%) supera, in negativo, il dato medio nazionale (-2,9%).

Cinque dei nove capoluoghi emiliano-romagnoli hanno subito perdite superiori al 10% delle compravendite; tra questi spicca l’accentuato arresto del comune di Forlì che, rispetto all’omologo semestre 2010, ha abbattuto di oltre un quinto il numero delle transazioni (-21,9%), pur mantenendo pressoché inalterate le quotazioni (+0,2%).

I comuni di Bologna, Modena e Parma registrano deboli segnali di ripresa in termini di contrattazioni (rispettivamente +1,8%, +3,1% e +4,3%), non sufficienti a restituire positività al panorama regionale.

In termini di quotazioni, anche per i soli capoluoghi, si riscontra la sostanziale tenuta dei valori che, con eccezione del comune di Ravenna (+1,1%), non si discostano di oltre un punto percentuale, in valore assoluto, rispetto a quanto registrato per il II semestre 2010.

Politiche fiscali

Schema DM - Agenzia Monopoli: parere 
È favorevole con condizioni e osservazioni il parere che la Commissione finanze della Camera ha pronunciato sullo schema di decreto ministeriale concernente l'istituzione dell'Agenzia fiscale dei monopoli di Stato (n. 411). 

C4566 – Riforma fiscale e assistenziale: audizioni

Presso le Commissioni riunite finanze e affari sociali della Camera proseguono le audizioni informali sul ddl per la riforma fiscale e assistenziale; da ultimo sono stati sentiti i rappresentanti della Caritas italiana e del Gruppo Abele onlus e di esperti in materia socio-assistenziale.
Indagine conoscitiva - Riforma fiscale: audizioni 
Proseguono, in Commissione finanze del Senato, le previste audizioni nell'ambito della indagine conoscitiva sulla riforma fiscale.

Nel corso dell’ultima seduta sono stati ascoltati i rappresentanti della Guardia di finanza, del Consiglio di Presidenza della Giustizia, di Confedilizia, dell'ANCE - Associazione Nazionale Costruttori Edili, dell'Assofondipensione, dell'ANTI - Associazione Nazionale Tributaristi Italiani, della Fondazione Commercialistitaliani, di Confindustria, Ania, Sogei

Audizione della Guardia di Finanza –  Intervento del Comandante Generale 
Audizione della Guardia di Finanza  - Allegati 

Audizione del Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria 
Audizione di CONFEDILIZIA 
Audizione dell'ANCE - Associazione Nazionale Costruttori Edili 
Audizione di ASSOFONDIPENSIONE 
Audizione della Fondazione Commercialistitaliani 
documento Confindustria

documento ANIA 
documento Sogei
C4149 – Utilizzo spazio Amministrazioni statali: esame

La Commissione finanze della Camera ha avviato l’esame della proposta di legge Comaroli (LNP) recante disposizioni in materia di razionalizzazione dell'utilizzo degli spazi da parte delle amministrazioni dello Stato, illustrata dal relatore Forcolin (LNP).

La proposta definisce standard tecnici per l'assegnazione degli spazi in uso alle amministrazioni statali, determinando i criteri della quantificazione del fabbisogno di spazio delle amministrazioni dello Stato in rapporto al numero, alla funzione e alle qualifiche del personale impiegato.

Nel dettaglio, la proposta, costituita da un unico articolo, stabilisce i parametri che le amministrazioni dello Stato devono applicare nella determinazione dei rispettivi fabbisogni di spazio allocativo che sono tenute a comunicare all'Agenzia del demanio, definendo gli standard ottimali di utilizzazione degli spazi in rapporto al numero, funzione e qualifiche del personale.

In particolare, la proposta stabilisce, al comma 1, i seguenti parametri: per la qualifica di dirigente, un massimo di una persona per una stanza con una dimensione minima di 25,3 e massima di 28,3 metri quadrati; per la qualifica di funzionario, un massimo di tre persone per stanza con una dimensione minima di 13,3 e massima di 21,3 metri quadrati per persona; per la qualifica di impiegato un massimo di otto persone per stanza con una dimensione minima di 9 e massima di 12 metri quadrati per persona.

Tali parametri numerici riprendono quanto stabilito dal decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica del 14 marzo 2001, recante «criteri e modalità per la riduzione degli spazi adibiti ad uffici pubblici», i cui effetti sono stati successivamente sospesi dal decreto ministeriale 18 luglio 2001.

Operatività della giustizia tributaria: audizione 

Presso la Commissione finanze della Camera si è svolta l’audizione del Sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze, Luigi Casero, sulle problematiche relative all'operatività della giustizia tributaria.

Autorimesse e posti auto  - detrazione tributaria: risposta a interrogazione

Il Sottosegretario Cesario è intervenuto in Commissione finanze della Camera per rispondere all’interrogazione Lo Monte e Zeller (Misto-Min.ling.) concernente i chiarimenti in merito all'applicazione del regime di detrazione tributaria per la realizzazione di autorimesse e posti auto pertinenziali di immobili abitativi.
Attività di riscossione ANCI-IFEL: interrogazione 

Al Ministro dell’economia e delle finanze l’onorevole La Morte (Futuro e libertà) ha presentato alcune interrogazioni riguardanti l’effettiva trasparenza di gestione delle somme riscosse da IFEL e da Anci. In particolare, con l’interrogazione 4-09165 del 26 ottobre 2010 si chiedeva al Ministro di intervenire per bloccare le somme messe a disposizione di IFEL a seguito di quanto pubblicato sul settimanale Il Mondo con un articolo a firma di Andrea Ducci; in data 26 luglio 2011 il sottosegretario Cesario, già presidente della consulta dei presidenti dei consigli comunali istituita presso l'Anci Campania, ha inviato, al sottoscritto una relazione redatta dagli uffici IFEL ad avviso dell'interrogante rinunciando a qualsiasi forma di controllo per l'accertamento dei fatti esposti nelle interrogazioni precedenti.

Con una nuova interrogazione, l’onorevole chiede di conoscere i motivi per i quali il Ministro non abbia ritenuto effettuare i controlli dovuti, sia direttamente o per il tramite degli organi preposti. A detta del parlamentare, la mancanza di tali controlli potrebbe ritenersi ascrivibile alla necessità di acquisizione, da parte dei Ministeri dell'economia e delle riforme, il parere positivo dell'Anci in merito al federalismo comunale. Anche la concessione dell'aumento dell'aliquota dallo 0,8 per mille all'uno per mille, che i comuni sono obbligati a versare all'IFEL, è – a detta dell’oratore - un atto dimostrativo della rinnovata fiducia nei confronti di IFEL a danno di quanto l’interrogante ha tentato di conoscere sulla effettiva e trasparente gestione delle somme riscosse da IFEL e da Anci. (4-13850)

Agenzia entrate: Abruzzo –deducibilità spese riparazione

Contributi irrilevanti. Spese di riparazioni deducibili nel limite del 5% oppure come maggiori quote di ammortamento, a seconda della modalità di contabilizzazione

Nessuna indicazione ad hoc per le spese di riparazione dei beni strumentali, danneggiati dal terremoto che ha colpito l’Abruzzo nel 2009. La modalità di deduzione dipende da come l’onere è stato contabilizzato (a incremento o meno del costo del cespite a cui si riferisce). La precisazione, nella circolare n. 50/E.

Agenzia entrate: addizionale erariale veicoli 225 kilowatt

L’Agenzia delle Entrate ha precisato termini, destinatari ed esenzioni per il pagamento della nuova addizionale alle tasse automobilistiche per i veicoli con potenza superiore a 225 kilowatt. In particolare, non devono versare l’addizionale i contribuenti che hanno venduto il veicolo prima del 6 luglio 2011 e chi usufruisce di un regime di esenzione o di interruzione dal pagamento delle tasse automobilistiche. circolare n. 49/e dell'8 novembre 2011 

Agenzia entrate: IVA - Trasporto energia elettrica
In tema di fornitura di energia elettrica, l’importo addebitato dal nuovo venditore al cliente moroso non costituisce un corrispettivo, ma una movimentazione di carattere finanziario e, pertanto, esula dall’ambito di applicazione dell’Iva. risoluzione n. 106/e del 9 novembre 2011 

Agenzia entrate: Osservatorio sulle partite Iva - Settembre 2011 

A cura dell’Osservatorio sulle partite Iva è stata pubblicata la sintesi dei dati relativi al mese di settembre 2011. Sono state aperte 41.984 nuove partite Iva, con una diminuzione di circa il 7 per cento rispetto alle aperture registrate nel corrispondente mese del 2010; il confronto con il mese precedente è, invece, poco significativo (aumento del 131 per cento)

osservatorio sulle partite iva - settembre 2011 
Agenzia entrate: statistiche fiscali – Imposta di registro

Sono stati pubblicati i dati statistici sull’imposta di registro, relativi alle annualità che vanno dal 2007 al 2009.

dichiarazioni fiscali - dati sull'imposta di registro 
Fisco Oggi: dichiarazione di successione

Entro quando (dalla morte del de cuius) va presentata la dichiarazione di successione? E’ possibile la spedizione per raccomandata? Quando non c’è obbligo di dichiarazione? Entro quando bisogna effettuare la voltura catastale dell’immobile ereditato? Dichiarazione di successione
Fisco Oggi: dismissione computer obsoleti - IVA

Ho intenzione di rinnovare i computer aziendali sostituendo quelli obsoleti, senza venderli. Desidero sapere se ai fini Iva l’operazione si configura come cessione. Dismissione dei computer aziendali obsoleti
Cittadinanzattiva: se non fai ricorso continui a pagare l'Iva sulla TIA
Passi in avanti sul fronte rimborsi per la Tariffa di Igiene Ambientale (TIA): due sentenze dichiarano l'illegittimità dell'Iva pagata indebitamente dai cittadini, sulla scia del principio già sancito a suo tempo dalla Corte di Cassazione e dalla Consulta.
 Leggi di più
Cultura-Istruzione
C4432 e abb. - Insequestrabilità opere d'arte: nuovo testo 

La Commissione cultura della Camera ha approvato una nuova formulazione della proposta di legge proveniente dal Senato in materia di insequestrabilità delle opere d'arte (C4432). Il testo approvato sintetizza la posizione espressa dai gruppi del PD e dell'UDC. È già stato concordato inoltre con la Commissione istruzione del Senato che il testo non sarà sottoposto ad ulteriori modifiche nel corso dell'esame in quel ramo del Parlamento. 
Istanze servizio dirigenti scolastici: risposta a interrogazione

Sulle istanze di permanenza in servizio di dirigenti scolastici per l'anno scolastico 2011/2012, il sottosegretario Galati è intervenuto in Commissione cultura della Camera per rispondere all'interrogazione Siragusa (PD).

Conferenza Regioni: programmazione scolastica

Nella riunione del 27 ottobre la Conferenza delle Regioni ha formulato una proposta in merito alle modalità attuative dell’art.19, comma 4 della manovra estiva (D.L. N. 98 del 2011, convertito nella Legge n. 111 del 2011)  che stabilisce che “per garantire un processo di continuità didattica nell'ambito dello stesso ciclo di istruzione, a decorrere dall'anno scolastico 2011-2012 la scuola dell'infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado sono aggregate in istituti comprensivi, con la conseguente soppressione delle istituzioni scolastiche autonome costituite separatamente da direzioni didattiche e scuole secondarie di I grado; gli istituti compresivi per acquisire l'autonomia devono essere costituiti con almeno 1.000 alunni, ridotti a 500 per le istituzioni site nelle piccole isole, nei comuni montani, nelle aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche”.

UPI: bando azioneprovincegiovani - al via la votazione del concorso video
È partita martedì 25 ottobre 2011, la votazione per il Concorso Video Azione ProvincEgiovani, promossa dal Dipartimento della Presidenza del Consiglio dei Ministri e l'Unione delle Province d'Italia (UPI). I video, realizzati dai ragazzi dei Licei Artistici italiani selezionati dalle Province, hanno l’intento di comunicare il punto di vista delle nuove generazioni sui temi consueti del programma Azione ProvincEgiovani: sicurezza stradale, ambiente e cambiamenti climatici, cittadinanza attiva. Il Concorso, infatti, intende stimolare  la creatività dei giovani e la loro capacità di espressione, affinché l'arte audiovisiva, attraverso l'uso delle nuove tecnologie, diventi un canale di rappresentazione delle loro idee e dei loro punti di vista. La votazione terminerà il 20 novembre 2011 e a seguire verranno proclamati i 3 video vincitori. La premiazione avverrà entro il 15 dicembre 2011. 
Leggi tutto...» (comunicato UPI)

Ambiente

Riordino ANAS: audizione

In via informale, la Commissione ambiente della Camera ha sentito i rappresentanti delle organizzazioni sindacali dell'ANAS in merito all'attività della società alla luce delle recenti disposizioni normative sul riordino della società medesima.

Alluvione Centro-Nord: audizione

In via informale la Commissione ambiente della Camera ha sentito i rappresentanti della regione Toscana sui recenti eventi alluvionali che hanno colpito alcune aree del Centro-Nord. La Commissione ha audito, inoltre, in via informale i rappresentanti della regione Liguria e il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, Prefetto Franco Gabrielli, nonché il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, Stefania Prestigiacomo.
Interno: Rischio idrogeologico - prefetture strategiche
In qualità di autorità di protezione civile e, più in generale, di rappresentanti territoriali dello Stato, i prefetti hanno il compito di garantire la tenuta del sistema a tutela dell'incolumità di persone e beni, e questa funzione devono esercitare per un sempre miglior coordinamento dei diversi livelli territoriali di intervento sul piano della pianificazione e della gestione delle emergenze. 

È l'indicazione contenuta in una circolare emanata l’8 novembre dal capo di Gabinetto del ministero dell'Interno Giuseppe Procaccini con l'obiettivo di sensibilizzare le strutture territoriali del Viminale sulle problematiche legate al rischio idrogeologico e alluvionale, di particolare attualità dopo i danni causati in questi giorni dal maltempo in Liguria e Piemonte. 

La circolare sottolinea la necessità di intervenire nelle situazioni di emergenza con azioni coordinate, secondo un disegno unitario che faccia dialogare tutti i livelli del 'sistema di safety', il quale riconosce ai diversi centri decisionali - da quello locale più vicino al territorio a quello governativo - una competenza diretta a seconda della tipologia degli eventi. 

In quest'ottica le prefetture hanno il ruolo fondamentale di sensibilizzazione e supporto alle componenti del sistema. Il documento fa leva, in particolare, sul monitoraggio e sulla valutazione, anche attraverso le Conferenze provinciali permanenti, dello stato d'aggiornamento dei piani di emergenza comunali e provinciali e dell'efficacia delle misure di prevenzione e contrasto delle emergenze.

Non ultima, infine, l'importanza di definire modalità di raccordo informativo tra le strutture territoriali e regionali, le stesse prefetture e il Dipartimento della Protezione civile, individuando dei 'luoghi di coordinamento da attivarsi nelle diverse fasi di gestione dell'emergenza', nei quali confluiscano le diverse componenti del sistema.

Protezione civile: contributi organizzazioni volontariato di protezione civile

Il Dipartimento della Protezione Civile ha trasmesso il 7 novembre, alle strutture delle protezioni civili regionali e alle organizzazioni nazionali di volontariato di protezione civile una lettera con le indicazioni sui contributi per il finanziamento dei progetti di potenziamento delle attrezzature e il miglioramento della preparazione tecnica e la formazione del volontariato, relative all'anno 2011. Entro il 31 dicembre è possibile presentare la proposta progettuale.

I criteri per la concessione, approvati dalla Conferenza Unificata dell’8 luglio 2010, sono quelli validi per il triennio 2010-2012, già pubblicati su questo sito.

Per la valutazione dei progetti relativi al 2011 la Conferenza Unificata ha stabilito la costituzione di una Commissione composta da rappresentati del Servizio Volontariato del Dipartimento e da due indicati dalla Conferenza.

Nella lettera sono sintetizzati i casi in cui la Commissione riterrà non ammissibile la richiesta di contributo. Sono inoltre precisati i massimali finanziabili per il 2011 e sono fornite indicazioni in ordine alle tipologie progettuali che saranno valutate con priorità. 

Ecomondo: banca dati Osservatorio degli Enti locali raccolta differenziata 

Dal 9 novembre è a disposizione dei Comuni italiani il nuovo Osservatorio degli Enti locali sui sistemi di raccolta differenziata che permette di disporre di dati aggiornati e tempestivi sulla raccolta differenziata e sulla qualità dei servizi di gestione rifiuti. 
Da Ecomondo, la 15° Fiera internazionale del recupero di materia ed energia e dello sviluppo sostenibile, in corso di svolgimento presso la Fiera di Rimini, il Vice Presidente Anci con delega ai Rifiuti ed energia, Filippo Bernocchi ha spiegato che “l’obiettivo è di fornire un utile strumento a favore degli enti locali per organizzare la raccolta differenziata dei rifiuti urbani, con contributi e approfondimenti sulla legislazione ambientale”. Proprio in questi giorni l’Anci ha inviato a tutti i Comuni italiani le credenziali per l’accesso alle proprie aree riservate dalle quali potranno avere la piena disponibilità dei dati sulla raccolta differenziata. 
Soddisfazione è stata espressa dal direttore generale del CONAI, Valter Facciotto: “L'Osservatorio è certamente un importante strumento a disposizione dei Comuni, contribuirà a comprendere le dinamiche della raccolta differenziata e dei rifiuti che vengono poi effettivamente avviati alle operazioni di riciclo e di recupero. Gli enti responsabili dell'erogazione di questi servizi - ha detto - potranno così intervenire con correttivi per migliorare la qualità e quindi anche le entrate derivanti dai corrispettivi economici riconosciuti dal sistema CONAI”.
In occasione di Ecomondo, alla presenza del direttore generale dell'ISPRA, Stefano Laporta  è stato presentato il I Rapporto con le elaborazioni dei dati della Banca Dati relativi alla gestione delle raccolte differenziate nel 2010 in termini di quantità raccolte, fasce di qualità dei rifiuti conferiti al sistema CONAI e relativi corrispettivi riconosciuti. I numeri e le informazioni sui servizi di raccolta differenziata vengono trasmessi dai convenzionati (Comuni e soggetti delegati a sottoscrivere convenzioni con i Consorzi di filiera del CONAI), dai consorzi di filiera e dal Centro di Coordinamento RAEE; i primi trasmettono i dati tramite un portale web dedicato, mentre i CdC RAEE tramite l’invio di file alla Banca dati. 
Qualche numero sulla percentuale di raccolta differenziata per area geografica secondo i dati trasmessi per il 2010: il dato più elevato si registra al Nord ovest (43,75%) seguito dal Nord est (37,93%). Al Centro la raccolta è pari al 25% contro il 19% registrato al Sud e il 13% delle Isole. Valori più alti al Nord per la raccolta differenziata si registrano nel Trentino Alto-Adige, (circa il 55%), in Piemonte (quasi il 49%) Veneto (47%) e Friuli Venezia Giulia (46%). Al centro prevalgono Toscana (36%) e Marche (33%) al Sud la Campania (20%) e la Basilicata (19%). Per le Isole una sorpresa è rappresentata dalla Sardegna (quasi il 54%) contro l’11% registrato in Sicilia. (anci.it) 
Rifiuti: è nata la Rete Italiana Compostatori Domestici

E’ nata a Capannori (Lucca) la Rete Italiana dei Compostatori Domestici, con la sottoscrizione di un Patto di Costituzione che ha visto protagonisti i Comuni di Capannori, Seravezza e Corchiano, l’Associazione Internazionale Comunicazione Ambientale (AICA), il Consorzio Antares, l’Associazione Noiequo e l’Associazione Comuni Virtuosi. La condivisione delle idee e delle iniziative ha visto coinvolto anche l’ex sindaco di Camigliano (Caserta), Vincenzo Cenname. Il sindaco di Capannori, Giorgio Del Ghingaro, sarà nominato Presidente all’ufficializzazione dell’atto.

Ispra: elettrosmog

Legambiente: Elettrosmog: il governo allenta la tutela 
La Repubblica del 8 novembre: Elettrosmog, il governo alza i limiti "Ventimila antenne in arrivo nelle città" –

Legambiente: dissesto idrogeologico

“300 millimetri d’acqua in sole 13 ore sulla città di Genova, 366 millimetri di pioggia in un giorno sul territorio della Lunigiana, 500 millimetri a Brugnato in provincia di La Spezia. “Eventi estremi, certamente, ma non più eccezionali perché solo negli ultimi due anni si sono succedute ciclicamente piogge di eguale se non superiore intensità su tutto il territorio italiano – ha dichiarato il presidente nazionale di Legambiente, Vittorio Cogliati Dezza. Una gestione sbagliata del territorio e la scarsa considerazione delle aree considerate ad elevato rischio idrogeologico, la mancanza di adeguati sistemi di allertamento e piani di emergenza per mettere in salvo la popolazione, insieme ad un territorio che non è più in grado di ricevere precipitazioni così intense, sono i fattori che hanno trasformato un violento temporale in tragedia.” Legambiente: Frane e alluvioni, disastri innaturali. Nuovo dossier 
Legambiente: rapporto Cave 2011

“La Green Economy del riciclo degli inerti” . A Rimini presentato il Rapporto Cave 2011 di Legambiente per spingere verso un nuovo ciclo dell’attività estrattiva. “Per uscire da una situazione di grave pressione ambientale come quella provocata dalle cave occorre puntare sull’innovazione perché l’attività estrattiva può diventare, come negli altri Paesi europei, un settore di punta della green economy. In pochi anni è possibile raggiungere risultati rilevantissimi di riduzione dal prelievo da cava attraverso  l’utilizzo di materiali provenienti dal riciclo degli inerti edili per infrastrutture e costruzioni, visto che oggi hanno prestazioni assolutamente identiche. Basti dire che mentre da noi siamo ancora al 10% di materiali riciclati provenienti dall’edilizia, in Germania si arriva all’86,3 % (erano al 17 nel 1999), in Olanda al 90%, in Belgio all’87% e la Francia in 10 anni è passata dal 15% al 62,3%.
A richiamare l’attenzione sulle conseguenze di un’attività a cui viene prestata troppo poca attenzione sia a livello nazionale che regionale è il Rapporto Cave 2011 di Legambiente, presentato a Rimini da Edoardo Zanchini, responsabile Urbanistica di Legambiente, Gabriele Nanni, Ufficio Urbanistica Legambiente, Alessio Velo, di Eco.Men.. Tra gli altri: Paola Gazzolo, Assessore Sicurezza territoriale, difesa del suolo e della costa, protezione civile Regione Emilia-Romagna, Alberto Pacher, Assessore Ambiente e Lavori Pubblici Provincia Autonoma di Trento, Francesco Ferrante, Commissione Territorio e Ambiente del Senato.

Solo nel 2010 dalle 5.736 mila cave attive nel Bel Paese sono stati estratti quasi 90 milioni di metri cubi di inerti di cui circa la metà (43 milioni di metri cubi) in Lombardia, Lazio e Piemonte. Una ferita rilevantissima al paesaggio che riguarda 2.240 Comuni, a cui vanno aggiunte più di 13mila cave dismesse nelle regioni in cui esiste un monitoraggio, che arrivano facilmente a 15mila sommando quelle abbandonate di Calabria, Abruzzo e Friuli Venezia Giulia.” Comunicato integrale
ANCI: Conferenza Unificata straordinaria protezione civile
Per uscire dall’attuale confusione in materia di Protezione Civile un primo passo è “la convocazione straordinaria della Conferenza Unificata dedicata alla Protezione Civile per fare chiarezza riguardo alle competenze dei sindaci nelle emergenze come quelle sulle recenti alluvioni'. Così il sindaco di Piacenza e delegato Anci alla Protezione Civile Roberto Reggi parlando nel corso del Consiglio Nazionale dell’Associazione. Reggi ha innanzitutto ricordato le vittime dell’alluvione per poi elencare le proposte dell’Associazione elencate in un ordine del giorno approvato all’unanimità. 

“Allo stato attuale – ha detto – non è chiaro quali comportamenti i sindaci devono tenere nelle emergenze come quelle dei giorni scorsi. I sindaci hanno poca discrezionalità in materia di protezione civile ed è inaccettabile, ad esempio, che ci sia confusione quando si deve decidere se chiudere o meno una scuola o fermare il traffico”. A questo tipo difficoltà burocratiche si aggiunge la carenza di risorse lamentata da tempo dall'Anci. “Accanto alle responsabilità che i sindaci hanno non corrisponde un adeguato stanziamento di risorse e quelle che arrivano si fermano per la maggior parte a livello regionale. E’ giusto – ha continuato Reggi –   che i sindaci acquisiscano maggiore consapevolezza delle responsabilità che la legge 225 del 92 gli affida in materia di Protezione Civile ma è altrettanto importante che a questa si affianchi una distribuzione chiara e definita di risorse. Definire queste questioni in Conferenza Unificata - ha ribadito Reggi - per fare in modo che i disastri accaduti in questi giorni non si verifichino più”. Sempre in tema di prevenzione Reggi ha inoltre proposto al Consiglio Nazionale l’istituzione della giornata della Protezione Civile “dove organizzare esercitazioni, proporre modelli organizzativi, verificare eventuali scenari di crisi”. Infine l’appello per le popolazioni colpite dal maltempo: “Le difficoltà in quelle zone sono ancora tante, chiedo ai sindaci che ne hanno la possibilità di mettere a disposizione tecnici comunali e polizia locale per permettere ai comuni colpiti di tornare alla normalità amministrativa”. 

Trasporti

C3901 - Uso telefoni durante la guida: rinvio 

La Commissione trasporti della Camera ha trasmesso alle altre commissioni, per il parere, il testo del disegno di legge di modifica dell'articolo 173 del dlg n. 285/1992, in materia di uso di apparecchi radiotelefonici durante la guida, già approvato dal Senato con voto unanime e sul quale non sono stati presentati emendamenti.

C2844 - Veicoli non inquinanti: valutazioni modifiche
Le Commissioni riunite trasporti e attività produttive della Camera hanno ripreso l’esame del testo volto a favorire lo sviluppo della mobilità mediante veicoli che non producono emissioni di anidride carbonica, su cui sono state presentate alcune proposte di modifica.

La Commissione ha discusso le modalità di copertura finanziaria addivenendo alla ipotesi di percorrere la soluzione proposta dall'emendamento Iapicca 17.6 che provvede mediante utilizzo del Fondo per interventi strutturali di politica economica. La Commissione bilancio valuterà la congruità della predetta copertura.

C4663 - Circolazione aree aeroportuali: modifiche

La Commissione trasporti della Camera ha approvato due emendamenti alla proposta di legge  sulla razionalizzazione della circolazione stradale nelle aree aeroportuali. Il testo unificato, come risultante dagli emendamenti approvati, sarà trasmesso per il parere alle Commissioni competenti in sede consultiva. Il presidente si è anche riservato di verificare la sussistenza delle condizioni per il trasferimento della proposta di legge in sede legislativa.

ISTAT: incidenti stradali

Incidenti stradali - Nel 2010 sono stati registrati in Italia 211.404 incidenti stradali con lesioni a persone (-1,9% sul 2009)

Lavori pubblici

Interno: protocollo contro  infiltrazione dell’imprenditorialità mafiosa

Sempre più stretta ed efficace la collaborazione tra imprese e pubbliche amministrazioni per prevenire le infiltrazioni della criminalità organizzata negli appalti pubblici. È stato, infatti, siglato il 10 novembre al Viminale un protocollo d’intesa in materia di legalità e sicurezza tra il ministro dell’Interno Roberto Maroni, l’amministratore delegato delle Ferrovie dello Stato Italiane Mauro Moretti e il presidente di Confindustria Emma Marcegaglia, presenti il capo della Polizia Antonio Manganelli, il delegato dell’associazione degli industriali per i rapporti con le istituzioni preposte al controllo del territorio Antonello Montante. 

«Un tassello in più per costruire legalità». Così il ministro Maroni ha definito l’accordo che si inserisce nel quadro delle numerose iniziative già prese per gestire il contrasto della criminalità organizzata attraverso il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati, pubblici e privati, in una ‘rete di cooperazione’, secondo il modello di sicurezza integrata adottato dal ministero dell’Interno. 

«Con la collaborazione multilaterale abbiamo creato un modello di successo, una best pratice», ha proseguito il titolare del Viminale, e tutto ciò è stato possibile grazie anche all’adesione «senza alcun obbligo ed in maniera libera» da parte dei soggetti privati ai protocolli di legalità. 

Tra gli impegni assunti dalle parti, la promozione di iniziative quali: protocolli presso le prefetture con le stazioni appaltanti finalizzati al monitoraggio degli appalti; accordi tra Ferrovie dello Stato e prefetture in relazione ad appalti per lavori e servizi da parte delle Società Rete Ferroviaria, Trenitalia e Italferr; diffusione da parte di Confindustria di una cultura della legalità tra le imprese associate. 

Il Comitato per la Legalità istituito dal protocollo 10 maggio 2010 monitorerà la realizzazione delle iniziative congiunte e riferirà semestralmente dell’attività svolta e dei risultati conseguiti.

Il protocollo d'intesa
Presentazione dei contenuti dell'accordo 
UNINDUSTRIA: costruzioni private e semplificazione delle regole 

Il recente decreto legge per lo sviluppo, 13 maggio 2011 n. 70, contiene all’articolo 5 (“Costruzioni private“) rilevanti novità in materia urbanistica, dettate dalla volontà di rilanciare l’edilizia attraverso una semplificazione delle regole. Di rilievo, anzitutto:

· l’introduzione del silenzio assenso per il rilascio del permesso di costruire, ad eccezione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici e culturali; 
· l’estensione della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) agli interventi edilizi precedentemente compiuti con denuncia di inizio attività (DIA); 
· l’esclusione della procedura di valutazione ambientale strategica (VAS) per gli strumenti attuativi di piani urbanistici già sottoposti a valutazione ambientale strategica. Scendendo più nel dettaglio, si segnala l’aggiunta di un nuovo comma all’articolo 16 del T.U. Edilizia (DPR n. 380/2001). 

Con riguardo allo scomputo degli oneri di urbanizzazione, viene definitivamente meno la necessità di esperire per tale opere la procedura negoziata di cui al Codice dei contratti pubblici, prevedendo che ‘‘nell’ambito degli strumenti attuativi e degli atti equivalenti comunque denominati, l’esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione primaria di cui al comma 7, funzionali all’intervento di trasformazione urbanistica del territorio, e’ a carico del titolare del permesso di costruire e non trova applicazione l’articolo 122, comma 8, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.” (art. 5 comma 2). Viene modificata anche la disciplina contenuta nell’articolo 20 del T.U edilizia. Si prevede infatti che, per il rilascio del permesso di costruire, sia sufficiente  che la relativa domanda sia presenta e sottoscritta da un progettista abilitato, insieme ad una dichiarazione dello stesso che asseveri la conformità del progetto agli strumenti urbanistici approvati ed adottati, ai regolamenti edilizi vigenti, e alle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia.

Si interviene anche sui termini di conclusione del procedimento, prevedendo che “entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda, il responsabile del procedimento cura l’istruttoria, acquisisce, avvalendosi dello sportello unico … i prescritti pareri e gli atti di assenso eventualmente necessari, sempre che gli stessi non siano già stati allegati alla domanda dal richiedente e, valutata la conformità del progetto alla normativa vigente, formula una proposta di provvedimento, corredata da una dettagliata relazione, con la qualificazione tecnico-giuridica dell’intervento richiesto” (art. 5 comma 2).
Il termine di sessanta giorni potrà essere interrotto una sola volta dal responsabile del procedimento, entro trenta giorni dalla presentazione della domanda, e solo con richiesta motivata. Decorso inutilmente il termine per l’adozione del provvedimento conclusivo, ove il dirigente o il responsabile dell’ufficio non abbia opposto motivato diniego, sulla domanda di permesso di costruire si intende formato il silenzio-assenso.
La disciplina del silenzio non si applica quando l’immobile oggetto dell’intervento sia sottoposto ad un vincolo. In quest’ultimo caso il decorso del termine per l’adozione del provvedimento conclusivo comporta la formazione di un “silenzio-rifiuto”. Per garantire certezza nella circolazione dei diritti edificatori, viene poi innovato l’articolo 2643 comma 1 del codice civile, prevedendo che “i contratti che trasferiscono i diritti edificatori comunque denominati nelle normative regionali e nei conseguenti strumenti di pianificazione territoriale, nonché  nelle convenzioni urbanistiche ad essi relative” siano soggetti alla trascrizione nei registri immobiliari.
Al fine di semplificare le procedure di attuazione dei piani urbanistici, si prevede, innovando l’articolo 16 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, che lo strumento attuativo dei piani urbanistici già sottoposti a valutazione ambientale strategica non debba essere nuovamente sottoposto a valutazione ambientale strategica né a verifica di assoggettabilità qualora lo stesso non comporti variante, ovvero qualora lo strumento sovraordinato abbia già, in sede di valutazione ambientale strategica, definito l’assetto localizzativo delle nuove previsioni.

Infine, un cenno a parte merita il comma 9, contenente una sorta di nuovo “piano casa”.
Infatti, al fine di “incentivare la razionalizzazione del patrimonio edilizio esistente nonché di promuovere e agevolare la riqualificazione di aree urbane degradate, con presenza di funzioni eterogenee e tessuti edilizi disorganici o incompiuti nonché di edifici a destinazione non residenziale dismessi o da rilocalizzare”, si prevede che le Regioni, anche a statuto speciale e  province autonome, approvino entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto specifiche leggi per “incentivare le suddette azioni anche con interventi di demolizione e ricostruzione che prevedano, tra l’altro, il riconoscimento di una volumetria aggiuntiva rispetto a quella preesistente come misura premiale, ovvero una  delocalizzazione delle relative volumetrie in area o aree diverse, ovvero delle modifiche di destinazione d’uso, purché si tratti di destinazioni tra loro compatibili o complementari”.
Energia

Indagini conoscitive - Strategia energetica: audizioni  

In Commissione industria del Senato prosegue l'indagine conoscitiva sulla strategia energetica nazionale, con l'audizione dell'amministrazione delegato di Sorgenia, di Po Valley Energy e dell'Autorità per l'energia elettrica ed il gas.   
Si è concluso, quindi, l'ampio ciclo di audizioni che ha visto la partecipazione di 25 tra soggetti istituzionali, associazioni ed operatori. Nei prossimi giorni sarà approvato un documento che – a detta del Presidente di Commissione - potrà rappresentare la bussola per le future scelte nazionali in campo energetico con particolare riguardo alla promozione delle energie pulite e dell'efficienza energetica e allo sviluppo di un'adeguata rete infrastrutturale che garantisca il necessario sviluppo all'economia italiana.

documento Sorgenia

documento Po Valley Energy
Testo audizione AEEG 

Sviluppo economico – Attività produttive
C3970 e abb. - Riduzione termini pagamento: comitato ristretto

La Commissione attività produttive della Camera, riprendendo l’esame dei progetti di legge riguardanti il problema dei ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, ha deciso la costituzione di un comitato ristretto.

Il relatore Lulli ha ricordato che con l'approvazione definitiva della proposta di legge sullo Statuto delle imprese è stata introdotta nell'ordinamento la delega al Governo per l'attuazione, entro un anno, della direttiva 2011/7/UE che regolamenta tutta la complessa materia dei ritardi di pagamento sia fra i privati che fra privati e p.a.
Occorre dunque valutare con attenzione quali disposizioni delle proposte all'esame siano ritenute ancora utili e attuali, sia perché parte delle norme risulta superata dall'approvazione della citata delega sia perché oggettivamente i meccanismi previsti dai diversi testi di legge sono lontani e non compatibili (e molti di essi prevedono impegni economici notevoli). 
Indagini conoscitive - Crisi raffinerie: audizione

La Commissione attività produttive della Camera ha avviato l’indagine conoscitiva sulla crisi delle raffinerie in Italia con l’audizione di rappresentanti di Filctem-CGIL, Femca-CISL e Uilcem-UIL.
Intanto presso il Ministero dello sviluppo economico si è tenuto il tavolo sulla raffinazione, cui hanno preso parte le Compagnie petrolifere e i sindacati del settore. 

Marchio di origine: approvata mozione

L’Assemblea della Camera ha approvato la  mozione unitaria Reguzzoni ed altri n. 1-00759, concernente iniziative per garantire la piena attuazione della legge n. 55 del 2010 e per promuovere una specifica normativa europea in materia di marchio di origine.

MSE: apre il portale ufficiale del Made in Italy 

Via libera a  www.madeinitaly.gov.it, la piattaforma di ecommerce che da oggi metterà in contatto diretto  produttori italiani e acquirenti esteri, dando così  possibilità alle nostre imprese  di vendere on line  i propri prodotti alla grande distribuzione,  a negozi, ristoranti e  singoli consumatori. Il progetto e' stato realizzato dal ministero dello Sviluppo economico, Reteitalia Internazionale e Poste italiane. 

"Grandi opportunità in arrivo per le nostre pmi", afferma il viceministro Polidori. "Con questo strumento infatti aiutiamo milioni di piccole imprese italiane, prive di un proprio marchio, a vendere sotto il grande cappello di 'MAMMA ITALIA' e raggiungere così i mercati più distanti, lì dove si stanno riposizionando i consumi. E' un dato di fatto che i nuovi acquirenti del made in Italy sono a latitudini sempre più lontane, oltre 300 milioni di persone nei paesi emergenti che nei prossimi 15 anni raggiungeranno livelli di reddito comparabili ai paesi OCSE. Ed è esattamente in questa direzione", conclude il viceministro," che stiamo indirizzando tutto il nostro impegno". 

Il portale ufficiale del Made in ITALY consentirà infatti ai visitatori  stranieri  di scegliere, attraverso un percorso guidato,  i prodotti  di proprio interesse, selezionandoli  tra i numerosi in vetrina. Una sezione ad hoc sarà  riservata alla rubrica “Send us your business proposal”, dedicata agli operatori stranieri che offrono a ditte italiane proposte di affari  commerciali e di collaborazione industriale. Ad oggi sono oltre 7000 le aziende che, in vista dell'apertura del sito, sono transitate sul sistema.

MSE: circolare PEC

Indicazioni offerte alle Camere di commercio in materia di attuazione della disposizione di cui all’ art. 16, c. 6, del decreto-legge 185/2008, che impone che entro il 30 novembre tutte le società iscritte al registro delle imprese siano dotate di indirizzo di PEC, qualunque sia la data di iscrizione delle medesime. La circolare  indica le imprese tenute, le modalità attuative, i soggetti obbligati le conseguenze connesse.

Circolare 3645/C
Turismo: liberalizzazione orario apertura esercizi

La norma Brambilla, contenuta nel decreto-legge 98/2011, già in vigore dal 6 luglio 2011, prevede che gli esercizi commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande non siano più tenuti al rispetto degli orari di apertura e di chiusura, all’obbligo della chiusura domenicale e festiva e all’obbligo della mezza giornata di chiusura infrasettimanale. Questa liberalizzazione (art.35 c.6) è introdotta per tutti gli esercizi che si trovano nelle località turistiche o nelle città d’arte italiane, così come individuate dagli elenchi regionali. 

Si tratta di una vera e propria rivoluzione per il nostro paese che affermando il diritto di iniziativa economica privata, finalmente introduce una massiccia liberalizzazione in un settore strategico per la nostra economia. E’ infatti evidente la portata positiva della norma Brambilla, sia per i cittadini, che possono contare su servizi più accessibili e conciliare più facilmente i tempi di vita e di lavoro, sia sui turisti italiani e stranieri, che possono effettuare acquisti in più ore del giorno e in tutti i giorni della settimana. Su questa liberalizzazione, secondo un sondaggio Ipsos condotto all’inizio di luglio, hanno espresso un giudizio positivo 78 italiani su cento. 

Nel 2009, gli studiosi del Cermes-Università Bocconi hanno valutato in un quarto di punto il contributo al Pil del raddoppio, da 16 a 32 l’anno, delle aperture domenicali consentite. 

Le Regioni, che in passato hanno provveduto, sulla base della normativa precedente, a predisporre gli elenchi dei Comuni a vocazione turistica e delle città d’arte sono già in regola con la normativa sopravvenuta. Le Regioni che sono inadempienti sono tenute ad adeguare le proprie disposizioni legislative e regolamentari, ovvero a redigere l’elenco dei Comuni ad interesse turistico e delle città d’arte situate nel proprio territorio, entro il 1 gennaio 2012.

I regolamenti comunali in contrasto con la normativa primaria, cui abbiano dato attuazione le Regioni predisponendo gli elenchi dei Comuni ad interesse turistico, vanno disapplicati, perché contro la legge.

La norma, per essere operativa, presuppone l’esistenza dell’elenco dei “Comuni a prevalente economia turistica e delle città d’arte”che il decreto legislativo 114/98 (riforma del commercio) prevede al c. 3 dell’art.12. Secondo il testo, “entro centottanta giorni” dall’entrata in vigore del decreto, le Regioni, “anche su proposta dei Comuni interessati e sentite le organizzazioni dei consumatori, delle imprese del commercio e del turismo e dei lavoratori dipendenti”, individuano “i Comuni ad economia prevalentemente turistica, le città d'arte o le zone del territorio dei medesimi e i periodi di maggiore afflusso turistico”. In caso di inerzia della Regione, cioè di elusione dell’obbligo di individuare i Comuni a vocazione turistica, ha diritto di ricorrere al Tribunale amministrativo il Comune che ha formulato una proposta di riconoscimento quale Comune “turistico” senza ottenere risposta oppure il titolare di un esercizio commerciale ubicato in un Comune che ha oggettivamente i requisiti per essere dichiarato Comune turistico o città d’arte attraverso la procedura del silenzio-rifiuto. In questo caso si potrà chiedere il risarcimento del danno emergente e del lucro cessante. 

La Regione, infatti, non ha una discrezionalità amministrativa, ma è tenuta a dichiarare un Comune turistico quando vi sono oggettivamente i presupposti per farlo.

Abbiamo chiesto alle Regioni di fornire gli elenchi dei Comuni a vocazione turistica adottati. In allegato gli elenchi di quelle che hanno risposto, per un totale di 1500 comuni per 12 Regioni e una provincia autonoma. Non abbiamo invece avuto tali elenchi dalle Regioni: Liguria, Umbria, Campania, Calabria, Sardegna, Abruzzo, Marche e dalla provincia autonoma di Bolzano. Si invitano pertanto i sindaci e gli esercenti che volessero approfittare della nuova normativa, le cui imprese hanno sede in tali Regioni, a verificare con l’ amministrazione regionale l’appartenenza del proprio comune a tali elenchi e, nel caso essi non fossero mai stati prodotti, a seguire la procedura di ricorso al Tribunale amministrativo sopra indicata per fare valere il proprio legittimo diritto.

UNINDUSTRIA: Assise generali - risultati sondaggio imprenditori

Nel corso di una conferenza stampa, il presidente Regina ha illustrato le linee conclusive emerse dai cinque tavoli di lavoro delle Assise generali di Unindustria, quali il modello di rappresentanza: l'associazione che vorrei; le relazioni industriali ed il lavoro: un nuovo lessico per il territorio; credito e finanza: un patto di crescita per le imprese; fattori di competitività del territorio: infrastrutture, internazionalizzazione, innovazione, politiche di sostegno, reti d'impresa; nuovo assetto istituzionale e semplificazione della Pa: regole certe per le imprese.

Presentato anche l'esito del sondaggio rivolto alla platea di imprenditori e manager presenti su tematiche di estrema attualità e di interesse per l'intero sistema economico del Lazio.

Le proposte delle imprese per lo sviluppo del Lazio
UniCredit-Confindustria-R.ETE. Imprese Italia-PA: Contratto di Rete

Proposte e suggerimenti a confronto per valorizzare il Contratto di Rete: con questo obiettivo si sono riuniti a Roma rappresentanti di UniCredit, Confindustria, R.ETE. Imprese Italia, Pubblica Amministrazione, Istituzioni e Imprese del territorio.

Il workshop è stato anche l’occasione per un esame comune tra  ‘piccoli’ e ‘grandi’ sul tema delle aggregazioni, per trovare al riguardo punti di unione e individuare insieme argomenti, facilitazioni e metodi che favoriscano una maggiore diffusione del fenomeno delle Reti.

Sono state ascoltate e condivise le esperienze positive di chi ha scelto lo strumento della Rete e i partecipanti sono stati sollecitati a formulare richieste e fornire contributi.

«Migliorare la competitività attraverso innovazione, economie di scopo e di scala, nonché entrare su nuovi mercati internazionali, è la nuova sfida che attende nell’attuale fase di crisi il sistema delle piccole e medie imprese. Sfide che potranno essere meglio affrontate attraverso l'attivazione di meccanismi di aggregazione tra le imprese opportunamente tarati alle caratteristiche del nostro sistema economico-produttivo – dichiara Roberto Nicastro Direttore Generale di UniCredit - Le Reti d’impresa  vanno nella giusta direzione e pertanto la nostra Banca, grazie anche alla collaborazione di Confindustria e Rete Impresa Italia, ha messo a punto un set di intervento basato su un modello di servizio dedicato, peraltro in corso di attivazione nelle diverse realtà territoriali, e un processo di valorizzazione di questa forma di aggregazione con benefici sul rating delle singole imprese aderenti. 

Infine per dare ancora maggiore concretezza al nostro impegno su questo tema, nella giornata odierna abbiamo dato il via ad un intervento finanziario speciale per le Reti nell’ambito del tavolo d’ascolto permanente tra  la Banca, le Associazione di categoria e le Istituzioni nazionali e territoriali. Questo Tavolo ha lo scopo di mettere a confronto proposte ed esperienze per rendere sempre più attraente e semplificata questa nuova forma di aggregazione».

«L’aggregazione imprenditoriale – sottolinea Giorgio Guerrini, Presidente di Confartigianato e rappresentante di Rete Imprese Italia (Confartigianato, Cna, Casartigiani, Confcommercio, Confesercenti) – rappresenta un tema di grande interesse per le imprese, soprattutto in questa delicata fase dell’economia.  Per questo apprezziamo l’attenzione dedicata da Unicredit a questo argomento e siamo molto interessati al modello di servizio che verrà sviluppato sulle reti di imprese. Sarà molto importante il coinvolgimento di tutti gli attori (banca e associazioni di categoria) per implementare il modello di servizio sul territorio e per consentire alle imprese aggregate in rete di avere un miglioramento del rating che spetta a  ciascuna di esse».

«Il confronto con UniCredit e gli strumenti che stiamo mettendo a punto, come i bond per le reti d'impresa, sono di fondamentale importanza - commenta Aldo Bonomi Vice Presidente di Confindustria per le politiche territoriali  e i distretti industriali e Presidente di Retimpresa -. Siamo in un  momento molto delicato, le tensioni sui mercati potrebbero determinare una restrizione dell'accesso al credito, un'eventualità che ci preoccupa moltissimo - prosegue Bonomi -.  Per questo il lavoro di ascolto e proposta con le banche è un percorso nuovo e alternativo per dare un'opportunità in più alle aziende che si mettono in rete. Il contratto di rete consente di superare alcune delle debolezze del nostro sistema industriale come il nanismo e la frammentazione e si sta rivelando un importante sostegno alle imprese in difficoltà, che in alcuni casi grazie all'aggregazione hanno addirittura aumentato il fatturato. In meno di due anni sono nate più di 179 reti che coinvolgono quasi 900 imprese e stiamo assistendo alla nascita di "grandi reti" con imprese capofila che trainano le piccole aziende. Il contratto di rete - conclude Bonomi - può  davvero cambiare la fisionomia del nostro sistema produttivo, come Confindustria abbiamo spinto per la diffusione di questo strumento ma ora è importante che tutti gli attori coinvolti  lavorino per renderlo strutturale».

Il tavolo di ascolto e confronto rappresenta uno dei  fattori chiave del posizionamento distintivo di UniCredit sull’argomento delle Reti di Impresa quali:

· la nascita di un modello di servizio con gestore unico e deliberante unico, finalizzato ad intraprendere, insieme agli imprenditori di Rete,  un percorso per acquisire conoscenza del Programma di Rete e volto a mettere a disposizione consulenza in affiancamento a quella delle Associazioni di Categoria, nonché interventi creditizi in ottica di una visione d’insieme della Rete.

· L’apprezzamento da parte della Banca dei fattori  qualificanti della Rete, con effetti di miglioramento del rating per le singole imprese partecipanti a valere su tutte le linee di credito 

· Una serie di gemellaggi con Reti già costituite per sperimentare sul campo quanto impostato con l’obiettivo di ottenere un effetto emulativo finalizzato alla maggior conoscenza e diffusione dello strumento “Contratto di Rete” 

· L’apertura di un tavolo di ascolto permanente dedicato a tutte le parti terze interessate, con lo scopo di elaborare congiuntamente proposte e suggerimenti per le Banche, le Imprese e il Legislatore, allo scopo di rendere il Contratto di Rete ancora più attraente.

Accredia – Censis: Rapporto Osservatorio Accredia
“Il trend degli ultimi dieci anni sull'export dei prodotti più forti del made in Italy - abbigliamento-moda, alimentare, arredamento-mobili, apparecchiature meccaniche, edilizia e vetro - dimostra che investire nell'innalzamento della qualità del prodotto e del processo produttivo risulta decisivo per il recupero di competitività su mercati turbolenti, come quelli attuali. In una fase di crisi prolungata, più qualità significa più crescita.

Con l'obiettivo di riflettere su quanto il Sistema Paese stia investendo in "qualità" e su quanto la relativa certificazione possa essere un moltiplicatore di competitività, Accredia, che verifica e riconosce 168 organismi di certificazione e ispezione in Italia, ha avviato il proprio Osservatorio, presentato oggi a Roma presso l'Auditorium di Via Veneto con il Patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

L'Osservatorio Accredia, realizzato con il supporto tecnico-scientifico del Censis, analizza aspetti diversi, che vanno dalla misurazione dell'impatto della certificazione di qualità sul miglioramento dell'efficienza delle imprese, alle dinamiche dell'offerta e della domanda di certificati ISO 9001.” Comunicato integrale
Rapporto Osservatorio Accredia, Innovazione e modernizzazione di qualità per la crescita del paese
la Repubblica del 8 novembre: Qualità della vita peggiora - Ambiente: Lazio ultimo Val d'Aosta è prima 

Unioncamere: Osservatorio dell’imprenditoria femminile – settembre 

Forse le pari opportunità non sono ancora pienamente entrate nel dizionario comune degli italiani. 

Ma un fatto appare incontrovertibile: anche quando le condizioni del mercato non sono certo vantaggiose, la “voglia di impresa” delle donne non cede. 

Alla fine di settembre, infatti, l’Osservatorio dell’imprenditoria femminile di Unioncamere segnala che sono quasi 9mila le imprese femminili in più rispetto al settembre dello scorso anno, con un incremento dello 0,6% rispetto al settembre dello scorso anno. 

Comunicato stampa 

R.ETE. imprese Italia: riqualificazione energetica degli edifici

«Sarebbe un errore gravissimo non confermare le detrazioni fiscali per l’efficienza energetica (55%) in scadenza a fine anno». Lo ha dichiarato Ivan Malavasi, presidente di R.ETE. Imprese Italia (Casartigiani, CNA, Confartigianato, Confcommercio e Confesercenti).

«Ben consapevoli delle difficoltà connesse al delicatissimo equilibrio del bilancio pubblico, che richiede di destinare le risorse disponibili principalmente ad interventi per lo sviluppo - ha proseguito Malavasi - rileviamo con grande disappunto la mancata riconferma, nel disegno di legge di stabilità, degli incentivi per la riqualificazione energetica degli edifici».

«Evidenziamo il ruolo fondamentale delle detrazioni che, dal 2007, hanno contribuito alla riduzione dei consumi e delle emissioni climalteranti,  hanno prodotto circa 11 miliardi di euro di investimenti  e creato nuova occupazione, generando ritorni positivi sui conti pubblici».

«Chiediamo con forza – ha concluso Malavasi - che vengano ricreate al più presto condizioni per dare stabilità al settore dell’efficienza energetica, al fine di dare prospettive certe sia alle imprese che ai cittadini».

Lavoro

C4116 - Blocco assunzioni PA: di nuovo in comitato ristretto 

La Commissione lavoro della Camera ha deciso di riunirsi di nuovo in comitato ristretto per vagliare le proposte di modifica presentate al testo unificato sul superamento del blocco delle assunzioni nelle pubbliche amministrazioni e per la chiamata dei vincitori e degli idonei nei concorsi.

Indagine conoscitiva mercato lavoro: documento Conferenza Regioni

Il 27 ottobre 2011 la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha approvato, con l’astensione della Regione Basilicata, un “contributo” all’indagine conoscitiva, promossa dalla XI Commissione della Camera, relativa al “Mercato del lavoro tra dinamiche di accesso e fattori di sviluppo”. Il documento, di 36 pagine, è così articolato:

Il mercato del lavoro in Italia. Alcune note di sintesi

Le competenze istituzionali delle Regioni e Province Autonome in materia di lavoro e di istruzione e formazione professionale

Il ruolo del Fondo Sociale Europeo

1.1 La dispersione scolastica

1.2 Il disallineamento tra competenze formative e mercato del lavoro

1.3 Il ruolo dei servizi per l’impiego nel rapporto pubblico-privato

2.1 Il sistema di istruzione e formazione professionale iniziale

2.2 Gli Accordi tra Regioni e Fondi Paritetici interprofessionali per la formazione continua

3.1 L’intesa tra Governo, Regioni, Province Autonome e Parti sociali per il rilancio dell’apprendistato del 27 ottobre 2010 e il Testo Unico in materia

3.2  La promozione dei tirocini formativi e di orientamento

3.3. Le linee di intervento comuni delle Regioni e Province Autonome sui lavoratori “atipici (regioni.it)

Innovazione PA: rapporto parità uomo-donna nella PA

Per il quarto anno, in attuazione della direttiva "Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni pubbliche" del 23 maggio 2007 emanata dai Ministri per le Pari Opportunità e per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione, è  stato pubblicato il rapporto  di sintesi 2011 relativo ai dati del 2010  dei diretti destinatari.

Rapporto 2011 su dati del 2010 (pdf)
Il dossier
Lavoro: Rapporto sulla non autosufficienza in Italia

Pubblicato il secondo Rapporto sulla non autosufficienza in Italia, promosso dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e curato dal Prof. Lino Del Favero.

Il Rapporto prosegue l'analisi avviata nella precedente edizione, approfondendo il tema dell'assistenza territoriale e delle cure domiciliari nonché della sostenibilità dei modelli di welfare.

• Secondo Rapporto sulla non autosufficienza in Italia (formato .pdf 3,92 Mb)

Lavoro: risposte interpello

La Direzione Generale per l'Attività Ispettiva fornisce risposta, in data odierna, ai seguenti quesiti:

· n. 46/2011: lavoro intermittente e addetti alle vendite.

· n. 44/2011: lavoro accessorio e Pubbliche Amministrazioni. - (vedi comunicato Anci: personale – Ministero del lavoro risponde ad interpello dell’Associazione)

· n. 43/2011: part-time in edilizia - superamento limiti CCNL.

· n. 42/2011: indennità di malattia - amministratori di S.r.L.
Lavoro: Programma AMVA - Apprendistato e mestieri 

Pubblicato l'Avviso pubblico a sportello rivolto ad imprese per la richiesta di contributi finalizzati ad incentivare l’utilizzo del contratto di apprendistato sull’intero territorio nazionale, mediante la stipula di contratti di apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale e di contratti di apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere.

Sezione Avvisi e Bandi - Sezione dedicata del sito web di Italia Lavoro

Corte dei conti: indennità portavoce sindaco

Richiesta di parere - Limiti di spesa ex art. 6, comma 7, D.L. 78/2010 - Indennità del portavoce del Sindaco - Giurisprudenza di controllo - Caratteri e finalità peculiari del portavoce - All'indennità corrisposta al portavoce non si applicano i vincoli di spesa imposti dall'art. 6, comma 7, D.L. 78/2010.

Sezione regionale di controllo per la Liguria - Delibera n. 70/2011  

Corte dei conti: IPAB e personale

Pubblica Assistenza della Spezia, in origine IPAB, trasformata in Azienda pubblica di servizi alla persona (A.S.P.) - Limiti previsti dalla normativa per gli enti locali in materia di personale - Eventuale estensione di tale normativa alle aziende pubbliche di servizi alla persona - Inammissibilità soggettiva - Insussistenza di norme legittimanti una diffusa funzione consultiva in capo alla Corte dei Conti.

 Sezione regionale di controllo per la Liguria - Delibera n. 71/2011  

INPS: TUR sanzioni
Circolare n. 147 del 14-11-2011 -  Variazione del Tasso Ufficiale di Riferimento (TUR). Variazione dell’interesse di dilazione, di differimento e delle somme aggiuntive per omesso o ritardato versamento dei contributi previdenziali e assistenziali

FORMEZ: Terzo evento CAF

Sono sempre più numerose le pubbliche amministrazioni che hanno compreso l’importanza di pianificare, valutare e migliorare nel tempo la propria performance. Un modello di riferimento a livello internazionale è rappresentato dal CAF (acronimo di Common Assessment Framework), grazie al quale è possibile puntare con una maggiore probabilità di successo a risultati sostenibili e alla soddisfazione dei cittadini-utenti. L'Italia da questo punto di vista, è uno dei paesi capofila: dai primi anni Duemila, infatti, il Ministero della Pubblica Amministrazione e il Formez si sono distinti nella diffusione di questo modello.

Ad oggi, nella banca dati centrale gestita a Maastricht dall’EIPA (European Institute of Public Administration) sono registrati 2.500 utenti CAF, cioè 2.500 amministrazioni che hanno usato a diverso titolo questo modello. In Italia siamo a quota 370: siamo tra i pochi ad avere attuato una vera e propria strategia di diffusione.

Su iniziativa del Centro Risorse Nazionale CAF si è svolto a Roma l’11 novembre il "III Evento Nazionale CAF" che si è tenuto a Roma a Palazzo Rospigliosi.

In occasione dell'evento Patrick Staes, membro dell'EIPA e responsabile del Centro Risorse Europeo CAF, ha presentato lo stato dell’arte dell’utilizzo del modello nell’UE e le linee di azione future del network europeo CAF.

"Fin dall’inizio il coinvolgimento dell'Italia nella diffusione del Common Assessment Framework Model (CAF Model) è stato molto forte - ha dichiarato Staes in un'intervista con il Servizio Comunicazione di Formez PA - il vostro paese, infatti, ha svolto un ruolo particolarmente attivo, dando suggerimenti pratici e organizzando dei seminari per promuovere il modello di autovalutazione".

Sedici rappresentanti di amministrazioni e il rappresentante di un’azienda sono intervenute portando la loro esperienza di uso del modello. Sei valutatori CAF, affiancati dagli esperti del CRCAF, sono stati impegnati nelle sessioni parallele. Per tutti i partecipanti è stato possibile intervenire ai lavori, che hanno previsto ampi spazi di discussione, con domande e riflessioni personali.

L’evento ha rappresentato un'occasione concreta di confronto fra i partecipanti, al fine di rafforzare la conoscenza del modello CAF e il know how necessari affinché l’autovalutazione diventi una pratica efficace nel produrre impatti significativi sulla performance organizzativa delle amministrazioni.

Ma non si è parlato solo di CAF. Nella sessione plenaria si è affrontato anche il tema di come sia possibile migliorare la performance in tempi di crisi e si è parlato del ciclo di gestione della performance per comprendere quale contributo l’utilizzo del modello possa dare all’attuazione della riforma introdotta dal decreto legislativo 150/2009.

Leggi l'Intervista integrale con Patrick Staes (EIPA)

Previdenza

C2715  e abb. – Riordino enti previdenziali: testo base

Riprendendo l’esame sospeso il 25 gennaio, la Commissione lavoro della Camera ha adottato il  testo base elaborato dal Comitato ristretto per il seguito dell'esame in sede referente delle proposte di legge di riordino degli enti previdenziali. È stato fissato il termine per la presentazione di emendamenti per le ore 12 di venerdì 18 novembre.
Pensioni: approvate mozioni
La Camera ha approvato le mozioni Damiano ed altri n. 1-00745, Paladini ed altri n. 1-00750, Poli ed altri n. 1-00751, nel testo modificato, Cazzola, Fedriga, Moffa ed altri n. 1-00752, Lo Monte ed altri n. 1-00755 e Mosella ed altri n. 1-00758, nel testo modificato (Mozioni), concernenti iniziative relative all'accesso al trattamento previdenziale per i lavoratori in mobilità.

Inpdap: interventi in materia previdenziale, circolare n. 16 

Circolare INPDAP n. 16 del 9.11.2011 - Decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 – Interventi in materia previdenziale. La circolare tratta i seguenti argomenti:

· nuove decorrenze dei trattamenti pensionistici per il personale del comparto scuola e AFAM

· ultimo stipendio ai fini del calcolo del trattamento pensionistico e di fine servizio in caso di incarichi dirigenziali inferiori a tre anni conferiti a dirigenti civili delle amministrazioni statali

· nuovi termini di pagamento dei trattamenti di fine servizio e fine rapporto
Italia Oggi del 10 novembre: Buonuscita, differimento per tutti 

Affari sociali e assistenza

Famiglia: sito UE Anno europeo dell'invecchiamento attivo

Il 2012 è stato proclamato Anno europeo dell'invecchiamento attivo e della solidarietà tra generazioni dall'Unione Europea.

Il coordinamento nazionale delle iniziative dedicate a tale Anno Europeo è stato affidato al Dipartimento per le Politiche della Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri che assicura un raccordo tra le Amministrazioni interessate e tutti gli altri attori coinvolti per la programmazione delle attività nazionali.

Allo scopo di sensibilizzare l'opinione pubblica e promuovere i temi principali che riguardano l'Anno Europeo, il Dipartimento intende sviluppare una campagna integrata di comunicazione di cui il sito web www.invecchiamentoattivo.politichefamiglia.it è il primo strumento informativo.

La celebrazione dell'Anno è l'occasione per sostenere e promuovere una cultura dell'invecchiamento attivo fondata su una società per tutte le età, favorendo, al contempo, la solidarietà e la cooperazione tra le generazioni  e tenendo conto delle diversità e della parità di genere.

Il questo senso, il sito web ospita approfondimenti, spazi di informazione e una sezione per ricevere contributi e notizie direttamente dai visitatori.

Esso si arricchirà di maggiori notizie con l'approssimarsi del nuovo anno 2012, quando saranno note  le attività nazionali e sarà possibile conoscere per intero il calendario degli eventi italiani, la campagna di comunicazione e gli appuntamenti stampa.

Il sito dell'Unione Europea dedicato all'Anno dell'invecchiamento attivo
Gioventù: finanziamenti per le città metropolitane
Sono 170 circa i Comuni che potranno usufruire del finanziamento, a valere sul Fondo per le Politiche Giovanili, di progetti per incentivare e sostenere la 'creatività giovanile'. 30 sono invece i Comuni che potranno realizzare progetti per servizi in favore degli studenti universitari. A questi si aggiungono poi le 15 Città metropolitane, che potranno anch'esse realizzare progetti rivolti ai Giovani. Sono questi i risultati degli Avvisi pubblici emanati dall'ANCI e rivolti ai Comuni e dell'accordo fra la stessa ANCI ed il Ministero della Gioventù per quanto riguarda le città metropolitane.

In particolare, gli avvisi pubblici riguardavano progetti sulla creatività giovanile  (per 3,4 mln di euro a cui va aggiunto il cofinanziamento locale del 30%), e progetti per servizi in favore degli studenti universitari (per 2,45 mln di euro e cofinanziamento locali del 30%). Per le città metropolitane il finanziamento, sulla base di un accordo fra Ministero ed ANCI, e' invece pari a 4,5 mln di euro e cofinanziamento locale del 20%.

Creatività giovanile

L'Avviso pubblico era rivolto per una parte ai comuni con più di 50.000 abitanti e per la restante parte alle Unioni di Comuni. Gli ambiti di intervento: interventi a favore di formazione e ricerca; residenze artistiche; interventi a favore della produzione artistica; interventi per la mobilità; interventi di promozione.

Gli esiti:130 progetti presentati per un totale di 430 comuni coinvolti

Ammessi al finanziamento:  21 progetti (per un totale di 90, compresi i partner); 21 Unioni di Comuni (per un totale di 80 Comuni beneficiari)

Totale delle risorse attivate: 5 mln di Euro fra finanziamento nazionale e cofinanziamento locale

Servizi in favore degli studenti universitari

L'avviso era rivolto ai Comuni che sul proprio territorio ospitano la sede di corso/i di laurea con almeno 1000 studenti. Gli ambiti di intervento:cittadinanza studentesca; problema alloggi; spazi e strutture per lo studio; interventi nel campo dei trasporti, della cultura e dello sport; servizi in rete per gli studenti; servizi rivolti alle studentesse-madri; servizi rivolti agli studenti disabili; accoglienza degli studenti stranieri.
Gli esiti: 32 progetti presentati per un totale di 81 Comuni coinvolti

Ammessi al finanziamento: 14 progetti (per un totale di 30 Comuni beneficiari)

Totale delle risorse attivate: oltre 3,5 mln di Euro fra finanziamento nazionale e cofinanziamento locale

Nuovi finanziamenti per le città metropolitane

In base ad un accordo fra Ministero ed ANCI, il Dipartimento per la Gioventù ha stanziato - attraverso specifico decreto ministeriale - un fondo di 4,5 mln di Euro per progetti rivolti ai Giovani da realizzarsi negli anni 2012-2013 nelle 15 Città Metropolitane. Gli ambiti di intervento dovranno essere: coinvolgimento dei giovani in stage formativi presso i Comuni; progetti in favore degli studenti universitari, in particolare fuorisede; iniziative legate alla valorizzazione della creatività urbana; rafforzamento delle linee ministeriali di "Diritto al futuro", ovvero casa, lavoro, impresa, accesso al credito. La quota di finanziamento nazionale a beneficio delle singole città metropolitane e' calcolata in base ad una quota fissa di 150.000 Euro ed una variabile calcolata in base al numero dei 18-35enni residenti.

Totale delle risorse attivate: più di 5,6 mln di Euro fra finanziamento nazionale e cofinanziamento locale. (comunicato stampa) CONSULTA LA SCHEDA DEI PROGETTI
ISTAT: soddisfazione e benessere dei cittadini 

Soddisfazione dei cittadini - Nel 2011 7,1 è il voto che gli italiani danno alla soddisfazione nei confronti della propria vita; gli anziani i meno soddisfatti

Le dimensioni del benessere per i cittadini - Diffusi i dati risultato di una prima consultazione dei cittadini sull’importanza delle dimensioni del benessere

Sanità
Schema DLG - Riordino enti salute: parere 
La Commissione affari sociali della Camera ha pronunciato un parere favorevole con condizioni sullo schema di decreto legislativo sul riordino degli enti vigilati dal Ministero della Salute (N. 410).

Sullo schema di decreto legislativo la Conferenza unificata ha espresso un parere sostanzialmente negativo.

C278 e abb. - Governo attività cliniche: testo unificato
La Commissione affari sociali della Camera ha adottato il nuovo testo unificato proposto dal relatore sui progetti di legge recanti i principi fondamentali in materia di governo delle attività cliniche per una maggiore efficienza e funzionalità del Servizio sanitario nazionale. Il termine per la presentazione degli emendamenti scade alle ore 12 del 15 dicembre 2011.

Cittadinanzattiva: rapporto PIT salute 
L’anno dei “Diritti al taglio”, è questo il titolo del Rapporto PiT Salute presentato a Roma il 10 novembre. Ma è anche, in estrema sintesi, il quadro della sanità italiana emerso dalle segnalazioni dei cittadini: errori medici e liste di attesa in testa alle lamentele, crescono le difficoltà di accesso ai servizi sanitari. Scarica il Rapporto e l'abstract, leggi il comunicato stampa. 

Il Rapporto PiT Salute fotografa da 15 anni i problemi della sanità vissuta dai cittadini, e costringe tutti, anche quest'anno, a fare un grande esercizio di valutazione delle politiche sanitarie, usando una fonte di informazioni originale, unica nel suo genere, a volte contestata, ma che continua a suscitare curiosità e interesse, per la concretezza, la semplicità e il carico di sofferenza inutile che l'accompagna: storie accadute, fatti segnalati, eventi raccontati anche nei particolari da quei cittadini che hanno un problema e chiedono una risposta. 

Agricoltura

Politiche agricole: da dicembre riparte “Frutta nelle scuole”

Partirà a dicembre 2011 la III° annualità del programma comunitario “Frutta nelle scuole”, coordinato dal Ministero delle  Politiche Agricole alimentari e forestali.

950.000 alunni delle scuole primarie di tutte le Regione riceveranno prodotti frutticoli e orticoli, con particolare attenzione a quelli stagionali, di qualità (Biologico, Dop, IGP)  e del territorio.

Almeno una volta alla settimana i giovani studenti riceveranno, come merenda di metà mattinata,  frutta fresca o spremute e centrifughe preparate al momento.

Obiettivo dell'iniziativa: promuovere una sana alimentazione fin dalla più tenera età, facendola diventare consuetudine.

Unioncamere: valorizzare l’olio extravergine

È l’olio extravergine di oliva italiano, con la sua indiscussa qualità, la sua storia che si intreccia a quella dei suoi territori, la sua alta valenza economica, culturale e identitaria, le sue grandi e ancora parzialmente inesplorate opportunità l’oggetto primo del Protocollo di intesa siglato dai presidenti di Unioncamere, Ferruccio Dardanello, e dell’Associazione nazionale Città dell’olio, Enrico Lupi.

Comunicato stampa
Se ne parlerà 
Finanze

Senato, Commissione finanze – Esame: Schema di decreto legislativo servizi di pagamento nel mercato interno; Schema di decreto ministeriale concernente l’istituzione dell’Agenzia fiscale dei monopoli di Stato.
Indagine conoscitiva riforma fiscale (audizione Corte dei Conti).
Commissione anagrafe tributaria – Indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale: audizione rappresentanti della Guardia di finanza.

Lavoro

Senato, Commissione lavoro – Esame: Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a un programma dell'UE per il cambiamento e l'innovazione sociale; Mobbing  (audizione rappresentanti CNEL).

 Indagine conoscitiva sulle conseguenze occupazionali derivanti dagli effetti della crisi economico-finanziaria (audizione ANCE e Federdistribuzione). 
Affari sociali
Camera, Commissione affari sociali - Esame: Governo attività cliniche; Randagismo;; Prestazioni sanitarie a carico del Servizio sanitario nazionale da parte delle strutture pubbliche e private; Schema di decreto legislativo recante riordino degli enti vigilati dal Ministero della salute.
Agricoltura
Camera/Senato, Commissioni congiunte agricoltura e politiche UE - Audizione del Commissario europeo per l’agricoltura e lo sviluppo rurale, Dacian Cioloş, sulla riforma della politica agricola comune.
Senato, Commissione agricoltura - Audizione informale di rappresentanti di Coldiretti sulle problematiche attinenti alla promozione e alla tutela dei prodotti agroalimentari made in Italy.

Cosa è stato pubblicato

Disposizioni di protezione civile: ordinanza n. 3975

Nuovi interventi di protezione civile dispongono, tra l’altro, un intervento per assicurare la realizzazione dell'elisuperficie nel comune  di Tortorici, in provincia di Messina, di cui all'art. 3  dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3865 del 15 aprile 2010. Allo stanziamento di euro 530.000,00 si provvede: quanto a euro 330.000,00 con oneri  posti  a  carico  del  Fondo della protezione civile; quanto a euro 200.000,00 con oneri posti a carico  del  bilancio del comune di Tortorici. 

Nell’ambito delle attività connesse allo  stato di  emergenza  umanitaria  relativo  all'eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa, il  periodo  di  cui all'art. 1, comma 2, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3910 del 4 dicembre 2010 (allineamento delle spese del Dipartimento alla manovra finanziaria) è prorogato  fino  al  termine dello stato della suddetta emergenza. 
Ordinanza del Presidente Consiglio dei ministri 7 novembre 2011, n.  3975, Disposizioni urgenti  di  protezione  civile.  GU n. 264 del 12.11.2011
De-materializzazione della ricetta medica cartacea: DM
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il decreto riguardante la de-materializzazione della ricetta medica cartacea per le prescrizioni a carico del SSN e dei SASN, con il relativo Piano di diffusione nelle  regioni  della  dematerializzazione stessa. 
Sono escluse dall'ambito di applicazione del decreto le prescrizioni di farmaci di cui al decreto del Ministero della  salute 10 marzo 2006 e successive modificazioni. 

Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero della salute,  2 novembre 2011, De-materializzazione della ricetta medica cartacea, di cui all'articolo 11, comma 16, del decreto-legge n. 78 del 2010 (Progetto Tessera Sanitaria). GU n. 264 del 12.11.2011 

ARAN - CCNQ 9 ottobre 2009: comunicato

È riportato in un comunicato dell’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni il contratto collettivo nazionale quadro di integrazione e modifica del CCNQ del 9 ottobre 2009, approvato in data 3 novembre 2011.
Comunicato ARAN Contratto collettivo nazionale quadro di integrazione e modifica del CCNQ 9 ottobre 2009. GU n. 264 del 12.11.2011 

Permesso di soggiorno – Sottoscrizione accordo
In vigore dal 10 marzo 2012 il regolamento che, a norma dell'articolo 4-bis, comma 2, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, stabilisce i criteri e le modalità per la sottoscrizione da parte dello straniero - contestualmente alla presentazione della richiesta del permesso di soggiorno da parte dei cittadini stranieri - dell'accordo di integrazione (da conseguire nel periodo di validità del permesso di soggiorno), nonché i casi straordinari di giustificata esenzione dalla sottoscrizione. Disciplina, inoltre, i contenuti, l'articolazione per crediti e i casi di sospensione dell'accordo, le modalità e gli esiti delle verifiche a cui esso è soggetto e l'istituzione dell'anagrafe nazionale degli intestatari degli accordi di integrazione. Il regolamento si applica allo straniero di  età  superiore  ai sedici anni che  fa  ingresso  per  la  prima  volta  nel  territorio nazionale dopo la  sua  entrata  in  vigore  e  presenta  istanza  di rilascio del permesso di soggiorno,  ai  sensi  dell'articolo  5  del testo unico, di durata non inferiore a un anno.

Decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 179, Regolamento concernente la disciplina dell'accordo di integrazione tra lo straniero e lo Stato, a norma dell'articolo 4-bis, comma 2, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. GU n. 263 dell’11.11.2011

Avversità atmosferiche - Rischio compromissione degli interessi primari

Con due decreti del Presidente del Consiglio dei ministri è stato dichiarato l'eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi: il giorno 4 novembre 2011 nel territorio delle regioni Liguria, Piemonte e Valle d'Aosta; il giorno 5 novembre 2011 nel territorio delle regioni Emilia Romagna, Lombardia e Veneto.

Decreti del Presidente Consiglio dei ministri 4 novembre 2011: Dichiarazione dell'eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi il giorno 4 novembre 2011 nel territorio delle regioni Liguria, Piemonte e Valle d'Aosta, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modificazioni, dall'articolo 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 286;  5 novembre 2011,  Dichiarazione dell'eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi il giorno 5 novembre 2011 nel territorio delle regioni Emilia Romagna, Lombardia e Veneto, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modificazioni, dall'articolo 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 286. GU n. 263 dell’11.11.2011

Sisma Abruzzo: ordinanza n. 3976

È stata pubblicata l’ordinanza con la quale per i soggetti residenti nei comuni del cratere colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, è disposta la proroga della sospensione della riscossione delle rate (imposte e contributi) in scadenza tra il 1° novembre e il 31 dicembre 2011. Il versamento delle rate sospese deve essere effettuato entro il 31 dicembre 2011.
Ordinanza del Presidente Consiglio dei ministri 8 novembre 2011, n. 3976, Ulteriori interventi urgenti diretti a fronteggiare gli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009. GU n. 263 dell’11.11.2011
Manifestazione turistiche - Contributi: DM 
Pubblicato il decreto dello scorso mese di luglio volto a prevedere contributi per iniziative e/o manifestazioni turistiche. Con il decreto si prevede, inoltre, l’istituzione del riconoscimento “Patrimonio d'Italia per la tradizione”, all'interno dei riconoscimenti “Patrimonio d'Italia”.
Decreto della Presidenza del consiglio dei ministri, Dipartimento Turismo, 28 luglio 2011, Modificazioni e integrazioni al decreto 5 agosto 2010 in materia di concessione di contributi per iniziative e/o manifestazioni turistiche, ai sensi della legge 4 agosto 1955, n. 702, nonché istituzione del riconoscimento «Patrimonio d'Italia per la tradizione». GU n. 263 dell’11.11.2011
Alluvioni in Liguria e Toscana: ordinanze

Sono tre le ordinanze di protezione civile in relazione: agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della regione Liguria nei mesi da ottobre a dicembre 2010; ai primi interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti alle alluvioni verificatesi nel mese di ottobre 2011 nel territorio della provincia di La Spezia e della provincia di Massa Carrara.
Ordinanze del Presidente Consiglio dei ministri 4 e 5 novembre 2011, nn. 3972, 3973, 3974:  Disposizioni urgenti di protezione civile in relazione agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della regione Liguria nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2010; Primi interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nel mese di ottobre 2011 nel territorio della provincia di La Spezia; Primi interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nel mese di ottobre 2011 nel territorio della provincia di Massa Carrara. GU n. 262 del 10.11.2011

Redazione disciplinari produzione prodotti zootecnici - Linee guida 
Con un provvedimento ministeriale sono state definite le linee guida per la redazione dei disciplinari di produzione per i prodotti zootecnici afferenti al sistema di qualità nazionale zootecnia

Provvedimento del Ministero delle politiche agricole alimentari forestali 25 ottobre 2011, Linee Guida per la redazione dei disciplinari di produzione per i prodotti zootecnici afferenti al sistema di qualità nazionale zootecnia. GU n. 262 del 10.11.2011 

Sicurezza lavoro - Qualificazione imprese e lavoratori autonomi
In vigore dal 23 novembre 2011 il regolamento recante norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti di inquinamento o confinanti, a norma dell'articolo 6 (Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro), comma 8, lettera g), del decreto legislativo n. 81/2008. Il citato comma 8 prevede, alla lettera g) che tra i compiti della Commissione vi sia anche quello di definire criteri per la definizione del           sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi.

Il regolamento si applica ai lavori in ambienti sospetti di inquinamento di cui agli articoli 66 e 121 (scavi, pozzi neri, fogne, camini, fosse, gallerie e in generale in ambienti e recipienti, condutture, caldaie e simili, ove sia possibile il rilascio di gas deleteri) del dlg n. 81/2008, e negli ambienti confinati di cui all'allegato IV, punto 3, del medesimo decreto legislativo. 

Decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177, Regolamento recante norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti di inquinamento o confinanti, a norma dell'articolo 6, comma 8, lettera g), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. GU n. 260 dell’8.11.2011 

MSE: Viceministro Polidori 

E’ stato pubblicato il DPR di attribuzione del titolo di Vice Ministro al Sottosegretario di Stato presso il Ministero dello sviluppo economico on. Catia Polidori.

All'on.le Catia  Polidori sono delegate, tra l’altro, la trattazione degli affari che, nell'ambito del Dipartimento per l'Impresa e l'Internazionalizzazione, attengono alle materie relative alle politiche   di internazionalizzazione e promozione degli scambi e della politica commerciale internazionale, non attribuiti ai sensi delle norme vigenti alla specifica competenza dei dirigenti. 

Sono delegate, inoltre: relativamente alla Simest, l'approvazione del bilancio preventivo, del programma di attività, dell'assetto organizzativo; la definizione dei criteri generali in materia di  ausili finanziari a terzi e di determinazioni di tariffe, canoni e  analoghi oneri a carico di terzi.
Decreto del Presidente della Repubblica  24 ottobre 2011, Attribuzione del titolo di Vice Ministro al Sottosegretario di Stato presso il Ministero dello sviluppo economico on. Catia Polidori, a norma dell'articolo 10, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. GU n. 259 del 7.11.2011
Infrastrutture e trasporti: Viceministro Misiti

E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il DPR di attribuzione del titolo di Vice Ministro al Sottosegretario di Stato presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, on. Aurelio Salvatore Misiti.

Al neo viceministro sono delegati, tra l’altro: nell'ambito del  Dipartimento per le infrastrutture,  gli affari generali ed il personale, delle funzioni inerenti le materie di competenza della Direzione generale per le infrastrutture stradali e della Direzione generale per le infrastrutture  ferroviarie  e  per l'interoperabilità ferroviaria con riguardo alle infrastrutture stradali e ferroviarie a servizio del Mezzogiorno; nell'ambito del Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici, delle funzioni per le materie di competenza della Direzione generale del trasporto pubblico locale con esclusione delle linee metropolitane e, inoltre, delle  funzioni per le  materie  di competenza della Direzione generale per il trasporto marittimo e per vie d'acqua interne con  esclusione  della navigazione interna.
Decreto del Presidente della Repubblica 24 ottobre 2011, Attribuzione del titolo di Vice Ministro al Sottosegretario di Stato presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti on. Aurelio Salvatore Misiti, a norma dell'articolo 10, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. GU n. 259 del 7.11.2011
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